°ILLUSTRAZIONE" =: 
ITAL IANA | TEDESCA 


1) CAMPARI 


LIQUOR. 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) VIA QUELLA 
MASCHERA 


n st 1 Re Magi pluto-bolscevichi Una sirenna-sorpresa Negli alti gradi anglosassoni 
— Quo vadis, Domine? recanti 1 corruttore, r'in- È Churchilt: — Una sorpresa si. Il generale Cunningham (in- 
fi cento giornalistico e 48 mirra ANTINEVRALGICO its): = 10 csnurito, € volt 
Jenelica. 


ALPHA BERTELLI 


PIL CONTRODOLORE” 


qj[ANTON BELLO 


PRE/CRITTO DAI MEDICI DI TUTTO IL MONDO 
RISVEGLIA L'APPETITO co AINCORA REGOLARE DIGEITIME 


Ki he la Taflandia sa 
ve nol 


LIBRI DEL GIORNO 


Bollettino bibliografico della CASA GARZANTI 
si spedisce gratuitamente a chi ne fa richiesta. 


PASTINE GLUTINATE f° 


GLUTINE isestanze arotata) 250,9 conforme D. 10 ty x. 


IL CAPOLAVORO DI 
RAFFAELE CALZINI 


IL NUOVO ROMANZO DI 
BRUNO CORRA 


Aut. Pref. Milano 31-13-38 N. €098 


Lampeggia al 
nord di Sant'Elena 


In-8°, rilegato in tela . L 40. 


4 


ALTRE OPERE DI CALZINI: 


DA LEPTIS MAGNA A GADAMES 
= In-4" con 119 illustre L 100 
RUSSIA GAIA E TERRIBILE 

me 12— 
la COLLANA D'AMBRA. Novel 

n le. - In-16°. Rilegato in tela 

x ruvida (S.M.I.) 12 

« POLONAISE » E ALTRE AVVEN 
TURE. - In16" 12 
|SPAGNA. - In-8° con £6 illustr. 15 
FESTIVAL EUROPEO. - in-16° 15— 
UN CUORE E DUE SPADE. Novel 

le. - in-16° 10—- 


SCANDALO 
IN PROVINCIA 


In-16° è % + L, 22: 


ALTRI ROMANZI DI CORRA: 


PRIMO 


rt 1700 @, DL Morgagni, Principe begli Mnatomici, ferquentava la Gpeprria «il'Urcete Vero 2A Ri in 


Noe dino V'ullena di fadbriconane le pillole Mi Genta Boica è del Piroano 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


RATE PINO DAL 1704 DALL'ILLUST 0 O. B MOROAONI NELLA 
Li Pao. 18 xxx par. 7a 
NELLA QUALE NOLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA POSCA BSERCI- 
TINO UN'AZIONE BPPICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PUROANTL 


ALTA SOCIETÀ 12 


EDIZIONI GARZANTI EDIZIONI GARZANTI 


Prossimamente; la pubblicazione IGNAZIO TRA PPA 

a puntate sull’ ILLUSTRAZIONE _ 

MI" MAESTRO DI CUOIO 
ALIA et nuovo romanzo di 

ROSSO DI SAN SECONDO E SUO LAME 


NDIZIONI 
ABBONAMENTO 
n ITALIA, nell'IMPERO e | 
ALBANIA l'abbonamento an: A B 3 O N A T E V | A 
| ticipato costa 


$ 
0. lire 210 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA Î 


UN SEMESTRE 
Lire 110 
UN TRIMESTRE 
Lire 58 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, diretta da Enrico, Cavacchioli, è il settimanale più comple 
fl mezzo più semplice ed più apprezzato e più diffuso d'Italia per la sua documentata ed autor 
‘economico per trasmettere rassegna della vita italiana e di quanto avviene nel mondo. 
l'abbonamento è il versa- 
mento sul Conto Corrente x 
Mi 100 vano L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA con i suoi collaboratori scelti fra i migliori ed i più apprezzati — 
—_———-+ nel campo della politica, dell'arte, della scienza, detiene da 68 anni qi 
DISSIERO l'abbonamento primato indiscusso che la rende indispensabile a chi desidera partecipare | 
PER UN ANNO direttamente od indirettamente agli avvenimenti del giorno. #» 
Lire 310 
UN SEMESTRE 
Lire 160 
UN TRIMESTRE 
Lire 85 
La differenza in confronto È 
del costo in Italia corrispon- L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che interessa ogni categoria di lettori è il settimanale da con- 


lla maggior i È ‘ 
E pel s servare poichè rappresenta una vera enciclopedia delle attività mondial 


Nei seguenti paesi l'abbo- In ogni campo. 

namento costa come In Ita- 

lia, purché il versamento 

avveriga a mezzo del « Ser- 
vizio Internazionale Scam- L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA è CONOSCIUTA E LETTA IN TUTTO IL MONDO — 
blo Giornali » presso gli Ut- r 
ficl(Postali: Francio, Germa- L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA PUBBLICA DA UN ANNO 
nia, Belgio, Svizzera, Un- Mi 
gheria, Slovacchia, Roma- L'EDIZIONE SETTIMANALE BILINGUE ITALO-TEDESCA 
nia, Olanda, Danimarca, e 


Svezia, Norvegia, Finlandia, È ” n 
È Città sb ir el L'ABBONAMENTO A L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA è UN OMAGGIO GRADITE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che ha su tutti i fronti inviati speciali e fotografi sì è assicu- 
rata la primizia del documentario inedito più esauriente ed interessante 
della guerra dell'Asse e delle Nazioni alleate. 


GLI ABBONAMENTI SÌ RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
Agli abbonati della.‘ Illustrazione Italiana,, la Casa Editrice A. Garzanti S. A. concede Il 10%/, di sconto su tutti i volumi di sua edizione — 


Amministrozione delle Ponte « del Telegroli Amministrazione delle Poste e del Telegrafi fumi Z Eno) fono è de Talep 
tei ; n 
SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI Servizio dei Conti Correnti Postali n consu POSTALI 


Certificato di Allibramento {Bollettino 


milire a 
Versamento di L. EN Eri 
cieguito da —__ _- 
e |cscguito da — 


sidente in — midi in __ __—_____ 


’ 
sul ee N. 316'000 |anl cle N. 316°0( 000 intestato @ 
intestato @ SR DKDO GRAZARTI EDITORE]G RR GRRIRRTI EDITORE -. Via Palermo 1 - n Intestato @ 8 R RADO GARZANTI 
Via Palermo 10 + MILANO. — Gilizio Poretti nell'ufficio del conti di MILANO. 10 MILANO. 
Add (1) _ I9-AZPA dea Addi (1) è LE 


Indicare a tergo ln causale del versamento. 


L'Unticlate €l Posta | L'UBMici ste di Posta 


dei poieciario a 9 piega 


: 


(‘) La data dev'essere quella del giorno in cui sì effettua il versamento. 


evi A 
| L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LLUSTRAZIONE ITALIANA fonte importante ed autorevole per chi 

ol essere al corrente degli avvenimenti contemporanei assicura i suoi 

| abbonati e lettori che anche per il 1942, con la collaborazione degli 
scrittori più apprezzati, dei migliori corrispondenti su tutti i fronti di 
| guerra, dèi disegnatori più conosciuti, manterrà inalterata la sua veste 
“ di Signorilità e di utilità che la rendono la rivista preferita da tutti. 


è 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che da 68 anni detiene un primato indi- 

| scusso fra i periodici d'Europa ha pubblicato durante il 1941 in ogni fasci- 
colo oltre ad importanti ed interessanti articoli di politica, scienza, lette- 
tura, musica, teatro, sport, moda, anche le puntate dei seguenti romanzi: 


IL SUO ORGOGLIO di Virgilio Brocchi 
LAMPEGGIA AL NORD DI SANT'ELENA di Raffaele Calzini 
_ "SCANDALO IN PROVINCIA di Bruno Corra 
pe LA SCURE D'ARGENTO di Giuseppe Marotta 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che pur attenendosi a quella disciplina 
economica imposta dalle contingenze attuali non ha mancato di offrire 
‘a tutti i suoi abbonati tre importantissimi numeri speciali: 


GIUSEPPE VERDI (40° anniversario della sua morte) 


UN ANNO DI GUERRA ITALIANA 
FRONTE ANTIRUSSO 


, 

ricorda a tutti i suoi lettori che sottoscrivere l'abbonamento rappre- 
‘senta un vantaggio perchè risparmiano sull'acquisto dei fascicoli sepa- 
rati e ricevono puntualmente la rivista a domicilio. 


CONDIZIONI 
DI ABBONAMENTO 


in ITALIA, nell'IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento an- 
ticipato costa 


PER UN ANNO 
Lire 210° 
UN SEMESTRE 
Lire 110 
UN TRIMESTRE 
Lire 58 


Il mezzo più semplice ed 

economico per trasmettere 

l'abbonamento è il versa- 

mento sul Conto Corrente 

Postale N. 3/16.000 usando 
ll modulo qui unito. 


all'ESTERO. l'abbonamento 
costa: 
PER UN ANNO 


Lire 310 
UN SEMESTRE 
Lire 160 


UN TRIMESTRE 
Lire 85 


La differenza in confronto 

del costo in Italia corrispon- 

de alla maggiore spesa di 
affrancazione postale. 


Nei seguenti paesi l'abbo- 
namento costa come in Ita- 
Na, purché il versamento 
avvenga a mezzo del « Ser- 
vizio Internazionale Scam- 
bio Giornali » presso gli Ut- 
ficì Postali: Francia, Germa- 
nia, Belgio, Svizzera, Un- 
gheria, Slovacchia, Roma- 
nia, Olanda, Danimarca, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, 
Città del Vaticano. 
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DIARIO DELLA 


AZIONE | settimana 
ITÀ I | A N A vai "nce cestermate” È comandante 


dell'armata sovietica dell'Asia orien- 
tale sarebbe stato nominato. Vero. 
lov: "Negli ambienti” dell'armata. ori 
Kvrangiun sì omerva che se tali no: 
DIRETTA DA ENRICO CAVACCHIOLI tile Tieuitamero  satte "Vorotelto» 
a peli Svretbe evidentemente ll compito di 
Horgonizzarne “l'armata” sovietica’ dei 
l'Ana orientate 


NON RINUNCIATE AL PIACERE 


n FUMARE!... 


MA FUMATE NEL MODO MIGLIORE CON 


NICOTINA F.D.P. 


FILTRO DENICOTINIZZANTE POLIVALENTE 


BREVETTATO IN TUTTO IL MONDO (BREVETTO ITALIANO N. 384952) 


22 DICEMBRE - Berlino. Si comuni 
ca ufficialmente che ll Puhrer In data 
19 dicembre ba assunto li Com 

5 O MOM-A RI Supremo dell'isereito dei Reich 
uesta occasione ll FUhrer lancia un 

ve le sue truppe 


Derivato da studi rigorosi dell'eminente chimico e biologo Professore 
SPECTATOR: I! destino di del Pohrer inteso a gi ire la rac Dott. Comm. LUIGI RERNARDINI, Ispettore Generale Tecnico ai Mo- 
nadà, Solta degli indumenti di lana destinati popoli di Stato. Consigliere di Prosidenza nell’Associazione Scientifica 
RE Ten gino pafibento Gui Ii Internazionale del Tabacco, con Sede in Brema, Membro d'Onore del 
* menti segna è un'offerta che fa il Centro rent a TA cose Lar Roma, Membro del 

AMEDE OSTI ani popoto ti to ai suoi soddati. Chi fa Consiglio Direttivo dell'Ente Nazionale per il Tabacco, ecc. ecc 

Kar i, Seocagze. Hong Mgietio i igaro dagli ueone sor Autore della voce «Il Tabacco» sull'Enciclopedia Treccani. 
> dalle persone all'uopo autorizzate. chi ANICOTINA F.D.P. è l'unico filtro che insieme alla nicotina elimina 
sott Questi capi all'impiego cui so- ANCHE TUTTE le altre basi organiche e gli altri prodotti nocivi, quali 
3IUSEPPE CAPUTI: La guerra na- Lire cele neo l'assido di carbonio e l'acido clanidrico. Non altera il gusto, l'aroma e il 

vale nel Pacifico. © profumo del fumo del tabacco, e ne conserva umidi i gas e i vapori. 
side; Nelle migliori Rivendite di Generi di Monopolio e nel più importanti 
niegozi di Articoli per Fumatori. 

x “ Quattro fra le più Importanti Ditte in Italia, specializzate in Articoli 
ALLA per Fumatori, si procureranno fl piacere di favorirvi al vostro domi- 
più recente portaerei entrata in servi. cilio, franco e raccomandato: un elegante bocchino in galalite con 11 

la guerra attuale. regi filtri, contro rimessa anticipata di L. 15. 
ua etme porta idrestiorenio " Asiche tre scatole di filtri di ricambio, ogni scatola 10 filtri, L. 15 
(sempre franco e raccomandato). 


INDIRIZZARE RICHIESTE E RIMESSE A 
Dita CARMIGNANI - 40, Via Colonna Antonina - ROMA 


23 DICEMBRE - Mertino. Un decreto 


M DICEMBRE - Bertino. Sì ann 
ufficialmente che la nave da 
britannica affondata dal tenente di v 


CARLO GATTI: La riapertura dei 
grandi teatri lirici d'Italia. 


MARCO RAMPERTI: Osservatorio. 


23 DICEMBRE - Berna. $i ha noti 
che alcune unità navali degaulli 
raglio Muje- 


ADOLFO FRANCI: Uomini donne 


e fantasmi. 


ADOLFO COTRONEI: ll Leopardi 
di Michele Saponaro. 


LEONIDA REPACI: Mostre mila 
nesì 


A. V.: Vie e mete del documen 
tario. 


ARTURO ZANUSO: Vento del Sud 
(romanzo) 


GIUSEPPE MAROTTA: La Scure 
d'Argento (romanzo) 


ALBERTO VALIERE 
per tutte le ruote. 


Cronache 


RONA 


ENTI, Dalia, Impero, Albania, @ 
Mal è mezzo del «Ser 

nie Scambio Giornali» in 
è, Belgio, Smezera. Unghe 
imamio, Olanda, Danimarca, 
alandia, Anno L. 210 - Se 
ne L. 58 - Ali Paew 
Semestre L 160 » Trime 
N, 116.000. Gil ab 

si ricevono presso la $. A. ALDO 


EDITORE, MILANO - Via Paler 
Gallerwo Vinorio Emanvete 66-68 
le sue Agenzie in tum | capoluoghi 


0 È principali librai 
rizzo Inviare una fascetta 
momenti decorrono dal 
Per tutti gli articoli loro 
le e disegni pubblicati è riservata la pro- 
Prielà artistica ® letterario, secondo le leggi 
€ | iraitati internazionali. Stampata în Italie. 


ALDO GARZANTI - EDITORE 
MILANO, VIA PALERMO 10 


Direzione, Redazione, Ammi- 
nistrazione: Telefoni: 17.754 

17.755 - 16.851. - Concessio- 
narlo esclusiva della pubbli 
cità: UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA S. A 
Milano: Piazzo degli Affori - 
Palazzo della Borsa - Telefo- 
nì dal 12.451 al 12.457 e sue 

succursali. 


L'ILLUSTMAZIONE ITALIANA — II 


Saint Pierr 
Terranova. L 
gli stati 


pari di quello 
non emer stato 
dei propositi de 

loro azione ar 
Mi accordi fra le 


€ dichiara 
bitraria e contraria 
parti interemate. 


3 DICEMBRE - Roma. È stato no- 
minato Segretario dei Partito Nazio. 
nale fascista — in sostituzione di Adel 
chi Serena, che ha chiesto di partire 
Volontario per ll fronte — il supermu 
tilato, medaglia d'oro Aldo Vidussoni, 
reduce dalla guerra di Spagna, giù 
#0 federale di Crema. 
la segreteria generale del 
P. A Vice segretario del partito è sta- 
to nominato il dottor Carlo Ravasto, 
redattore 
segretario del Sin- 
rovinciale dei giornalisti 
di iliano, componente il Direttorio 
federale. 


Tokio. Sì annunzia ufficialmente che 
Hong-Kong ha capitolato senza condi- 
zioni. La città è imbandierata e la po- 
polazione manifesta Il suo giubilo per 
la caduta della piazzaforte. che segna 
la fine dell’imperialismo britannico in 
Cina. 


2? DICEMBRE - Sciangai. 1 gi 
nesi hanno iniziato nuove oper 
nel Pacifico Orientale, sbarcando trup- 
pe nelle isole Midway, che si trovan 
a nord delle Mavi è procedendo 
occupazione delle Isole Gilbert, a sud 
delle isole Marshall 


3 DICEMBRE - Tokio. Nel corso di 
un'intervista accordata ad un rappre» 
sentante della stampa nipponica a 
Pertino, il Gran Mutti Na rilevato fra 
che 1 essi militari € diplo- 
lapponesi non rappresentano 
iccessi per l'Impero del Sol 
Levante, ma altresi suocesi per tutti 
i popoli dell'Asia che sono setto il 
giogo anglosassone. 11 Gran Mufti ha 
aggiunto che il movimento per l'indi- 
pendenza a già organizzato e 
che scatterà pena l'impero bri- 
tannico comincerà a dar segni di di- 
sfacimento. Il movimento mira a far 
progrerire la cultura delle Nazioni 
arabe parallelamente a quanto è av 
venuto In Italia e In Germania. 


29 DICEMBRE - Bangkok. Notizie da 
Sydney informano che în tutto il Pae- 
se della Nuova Galles del Sud, ;e au 
torità stanno sgombrando gli nspedali 
€ gli asili dei bambini e dei vecchi 
Oltre centomila tra vecchi e bambini 
di Sydney saranno inviati coi mezzi 
più rapidi, nel corm della prossima 
settimana, lontano dalle minnece di 
attacchi serei. 


30 DICEMBRE - Roma. Si ha da Ot- 
tawa (Canadà) che durante un pranzo 
Ufficiale Churchill ha affermato di es- 
sere convinto che «la salvezza del 
mondo consiste in una organizzazione 
che avrà come centro | popoli di lin- 
gua inglese » 


Ditta SAVINELLI - 2, Via Orefici - Milano 
Ditta SAVINELLI - Galleria Mazzini 31 - Portiel XX Set- 


tembre 153, G 


Ditta INSERRA - 206, Via Roma 


Napoli 


N.B. | signori grossisti e rivenditori possono rivolgersi direttament 
“ANICOTINA F.D.P." Via Po 4, ROMA 


UPE 


k 


ACQUA DI COLONIA 


SULA DUCALE 
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Be È E CREA ZON D'II 


Burlesca 
Scintilla 
Ciaip riscicio 
Rodesiana 
L°0 d*o0gnentit a 
I n t*eiramataziaz:o 


Cristallo “di Rocca 


e Ca 4 


NO TI 


ZIE E INDISCREZ 


IONI 


Ore 11,13 e 16 missione per le — Ore 2030: 1 programma. Tras cond 
CADIO Yorze Armate : sione dal Teatro Scala di Milano: « Me NFONICI È 
! programmi della settimana radiofo- Ò: n fistofele ». Opera in un proiogo, qu 
nda dai 4 al 10 gennaio com: ng {omai Rena. er te doti tro atti @ un epilogo. Parole © musica enica 4 gennai», ore 
pr 10 le seguenti trasmissioni prg i : di ‘i Arrigo Boito. Interpreti: taacrei Trasmisai 
ATTUALITÀ RA prigionieri Pasero, Pia Taminari, Jolanda Magnor no di Toma. Concei 
cronA i CON a la Simionato, Vittoria Palombini, —1daì maestro Anton 
NACHE CONVERSAZIONI — Ore 1620: Radio G. I L. Mercuriali, Agostino Cazavec- Ore 22.10: I programma. Concerto 
Domenica 4 gennalo, ore 10: Radio — Ore 19.30: Rubrica settimanale per chi, Giovanni Malipiero. Maestro dei violoncellista Amieto Capponi. Al 
Germano Arnaldi 


Rurale 
Ore 14,15: 1 prog 
ma. Radio Igea. 
— Ore 15: Radio G.L.L. 
Ore 17 circa: I pro- 
gramma. Cronaca della fa- 
xe finale di una partita 
del Campionato di calcio 
Divisione Nazionale serie 
<A» 
Ore 17,30; Tra«missio= 
ne per le Forze Armate. 
Ore 20,0: Commento 
fatti del giorno. 
Ore 21,30: 1 program= 


| professionisti e gii artisti italiani. ceriatore e direttore d'orchestra pianoforte 


h 


Aperitivo tomposto di RABARBARO ELISIR CHIRA BERGIA-TORINO 


Lunedì 5 gennalo, c 
1 progra: Concer 
diretto dal maestro Ugo 
Tansini con 

one dei pi 


Jotti 

Martedì 6 ore 
17,40: Musiche polifoniche 
torum del Se 


rentino dir 
stro Don Di 
tuzzi. 


ma. Conversazione. Ore 20,30: Commento ai fatti del —co Ghione. Maest: coro Achi Ore 2045: I programma. 
Ore 22: 1 programma. « La vita tea» giorno. Consoli sinfonica dell'Etar: Concerto 

trale », conversazio.ie di Mario Corsi Ore 22,33 circa: I programma. Con Sabato 10 gemnalo, ore 20,30: 1 pro- corale diretto da Victor De Saba 

Lunedì 3 gennaio, ore 11,13 € 16: Tra versazione gramma. Stagione lirica dell'Etar Misti pianisti: Renato Josi e Germano 

missione per le Forze Armate Madama Butterfiy ». Tragedia giappo- Arnaldi 
Ore 3: Onda m., 430,3. Lezione di ita- A nese di L. Îilica e G. Giacosa. Musica Mercoledì 7 gennaio, ore 20,49: Il pro. 

liano per gli ascoltatori croati OPERE TEATRALI di Giacomo Puccini. Interpreti: Rosetta Concerto diretto dal maestro 
Ore 13,39: I programma. itadio 80. Pampanini, Agnese Dubbini, Mario Io doni 

ciale Giovedì  genmale, ore 13,13: 11 pro. riello, Giuseppe Lugo, Luigi Bernard 21,59: I programma, Concerto 
Ore 14,45: Klenco di prigionieri di —1«ramma. Musica operistica diretta dal —Nino Mazziotti, Gregorio Pasetti. Mae della pianista Maria Golia. 

guerra italiani. maestro Alfredo Simonetto con ia coi stro concertatore e direttore d'orche Giovedì 1 gennalo, ore 17,15: Concerto 


Ore 18.30: Ntadio Rurale. 

— Ore 19,33: Trenta 
minuti nel mondo. 

Ore 2.30: Com- 
mento a fatti del 
piomo, 

Ore 2.3: 1 pro- 
gramma. « Torniamo a 
scuola +, documentario 
registrato in un R 
Istituto Industriale. 

Ore 21,49: 1 pro- 
gromma, «I nuovi di- 
schi fonografici », con- 
versazione 
rtedi 
ore 1445. 
prigionieri di 
italiani. 

— Ore 16 
sione per le 
Armate 

— Ore 18,30: Radio 

le. 

Ore 19,39; Conver- 
sazione 

Ore 20,3): Com 
mento ai fatti del gior- 

— Ore 21,45 cirea: 1 
programma. Conversa- 
zione. 

Mercoledì ? € 
ore è: Onda m. 4304 
Lezione di italiano per 
gli ascoltatori eroati. 

Ore t113 e 16 
Trasmissione per le 
Vorze Armate. 

Ore 12.30: 1 pro- 
gramma. Radio S0- 
clale. 

— Ore 14,45: Kienco 
di prigionieri di gue 
ra italiani. 

Ore 2: Com 
mento ai fatti det 
giorno. 

Ore 21,5; 1 pro- 
gramma. Aido Valori 
Attualità  storico-po- 
liflehe »;  conversazio» 
ne, 

Giovedì % zennalo, 
ore 11,15 e 16: Trasmis 
sione per le Forze Ar- 
mato 

— Ore 14,5: Elenco 
di prigionieri di guer- 
ra Ttallani 
Ore 19.39: Conver- 
tone artigiana 

Ore 20.20: Com- 
mento al fatti del gior- 


n 


Ore 20,53. circa 
1 programma. Conver- 
sazione. 

Venerdì 9 gennaio, 
ore 9: Lezione di ita» 
Nano per gli ascoltato» 
ri eroati 

Ore 10 e 10,43: Ra- 
dio Scolastica. 

- Ore 11,13 e 16: Tr 
smissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 12,20: 1 pro- 
gramma. Radio Sociale. 

= Ore 14,48: Elenco 
di prigionieri di guer- 
ra italiani. 

— ore ll 
Rurale. 

Ore: 19,38: Trenta 
nuti nel mondo, 

— Ore 20,20: Com- 
mento al fatti del 
jorno, 

— Ore 21,40 circa: 1 
programma. Conversa- 
zione. 

Sabato 10 gennaio, 
ore 10 e 10,45: Radio 
Scolastica. 


20: Radio 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ni stra: Edmondo De Vecchi del soprano 


laborazione dei soprano Emma Te, 


L'orologio per la casa bella 


STELLA 


MARCA 


PRIMA FABBRICA ITALIANA D'OROLOGERIA - FONDATA NEL 1 


— Iv 


Eugenia Zareska e della vio 
linista Pina 

li. Al pianofor 
gio Favaretto 


Ore 23,19: 11 pro. 
amma. Concerto de 

Trio De Rosa-Zanet 

vieh-Lana. 


Venerdì 9 gennaio, 


ore I program: 
ma one sinfonica 

l'Elar: Concerto sin- 
fonico diretto dal mae 
tro Fernando 


tti pianista 
Nikita Magaloff. Mu. 
che di W. A. Mozart 


PROSA 


COMMEDIE 
E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 4 genna 
14,18: 11 program 
ma, «Il cialetto 
Un atto ni 
ona Tra 
Ore 30,40: 1 pro. 
gramma. I Teatri 
Lunedì 5 gennalo, 
4 


Capece, 

rtedi € gennalo, 
ore 21.10:.11 program 
ma. « Ninna nanna a 
Gesù », di Enrico Pea 


{Un aito da «L'anello 
del parente. folle ») 
(Prima trasmiszion 


ma, « Bomer' 
cesco Rosso 
Sabato 10 gennaio, 
49: II program 
1 Re povero » 
di Gino Rocca 


VARIRTA 
OPERETTE - K 
CORÌ - BANDE 


Domenica 4 gennaio, 
ee 13.13: ll progran 
ma. Orchestra Cetra 
diretta da mae 


Barzizza. 

Ore 113: 1 pro. 
gramma. Canzoni, cai 
stra diretta dal mae 


stro Angelîn: 
Ore 20,40: 11. prc 


gramma. Orchestrina 
diretta dal maestro 
Vaccari 


1 pr 
gramma. Orchestra 
d'archi diretta 
maestro Mar 


Ore 2.15: Il p 
gramma. Compien 
caratteristico «ire: 
dal maestro Prat 
Lunedì 5 genna 
ore 12.15: Il program 
ma. Musica va 

r dal maestro Pe 


Ore 1: 1 pro- 
gramma. Musiche da 
film. Orchestra Cetra 
diretta dal inaes 


— Ore 20,40: I programma. Selezione 


dell'operetta « Il Paese dei campanelli » NEL MONDO DIPLOMATICO 


ss Mon preoccupatevi si fr 


— Ore 22,10: II programma. Musiche 
brillanti dirette dal maestro Arlandi 


. . *_»- se 
Martedì 6 gennalo, ore 13,18: 1 pro 
Une ae re ne / elli grigi 


— Ore 2049: IT programma. Orchestra 
diretta dal maestro Spaggiari 


— Ore 21,45: II programma. Orchestri. 
na diretta dal maestro Vaccari. 

Mercoledì 7 gennaio, ore 13,13: Il pro. 
gramma. Canzoni moderne dirette dai 
maestro Spaggiari 

— Ore 14,15: 1 programma. Orchestra 
Cetra diretta dal maestro Barzizza 

Ore 17,38: Orche diretta dai 
maestro Vaccari 

— Ore 20,40: I a sia 
Orchestra € coro dir a tro 
Petralia. 

Giovedì 3 gennalo, ore I pro 
gramma, Orchestra Cetra diretta da 
maestro Angelini. 

— Ore 13,20: I programma. Romanze e 
canzoni. Orchestra e coro diretti dai 
maestro Cesare Gallino. 

- Ore 20,40: Il programma, Rivista 

— Ore 21,25: Il programma. Orche 
d'archi diretta dal maestro Mann: 

Venerdì 9 gennalo, ore 13.15: I pi 
gramma. Musiche brillanti dirette dai 
maestro Petralia 

Ore 14,5: I programma. Orchestra 
d'archi diretta dal maestro Manno. 

— Ore 20,40: IT programma. Traamis 


aree Lies "ACQUA DI COLONIA 


Ore 22,10: Il programma, Musiche 


Operettistiche dirette dal maestro Ar 
landi. 

Sabato 10 gennaio, 12,38: Il pro 
gramma. Orchestra Cetra diretta dai 


maestro Angelini. 


— Ore 13,19: Il programma. Orchestra RIDONA LORO IN BREVE 
d'archi diretta dal maestro Manno. IL COLORE PRIMITIVO 

- Ore 13,35: I programma. Complex 
caratteristico diretto dal maestro P; (i isti. do 

— Ore 14,15: I programma. Musica va _ EISO LI MIGLIO: raorTmtest 
ria diretta dal maestro Petralia i PRAGOMI OSPURE VENA UNI 

Ore 22.20 circa: II programma. Or PORTALE INDMMIZANO Aid Parneh 

chestra diretta dal maestro Spaggiari. uIMA ITALIANA È MAMENTI- Mi MORRIS 4 


me itaciaza 


Via Petrarca, DA - MILANO 


* La Svizzera ha assunto la rappre 
sentanza degli interessi germanici negli 
Stati Uniti, quelli dell'Impero britannico 
in Germania e in Italia, degli Stati Uni 
ti in Germania e in Italia, dell'Italia e 
del Giappone negli Stati Uniti, del Giap- 
pone in Gran Bretagna e in certe parti 
dell'Impero britannico, nonché nelle 
Filippine. Sono in corso conversazioni 
di altri Interessi 


NOTIZIARIO VATICANO 


* Nel suo discorso della vigilia di 
Natale. durato ben quaranta minuti, 
Pio XÎI ha fatto ancora una volta una 

fonda sulle cause dell'attua- 

situazione. Si ode affermare, ha det- 
to, che il cristianesimo è venuto meno 
alla sua missione; ron 


LI 
Hiu 
Gil 


pinta 
mo 
miei 


i 


Hai 


all'aspettazione 
< ali voti dei popoli per 

trai di 
Manie» Pio” zu ha 
uindi annunziati 1 po- 
Siutati "di un giusto 
ordinamento ed ha ter- 
tinato con una bellis- 
stma invocazione di 


Roma na: «Da 
questa Roma, centro. 
rocca e maestra di 


Eistianesimo, ll Papa 
mosso dal desiderio vi- 


singoli popol 
negra umanità, a tutti 
rivolge la sua voce, 
auspicando {i giorno 
che în futti 1 luoghi 
apunti l'aurora in cul 
nazioni e reggitori tra- 
sformeranno le spade 
ri solcanti al 


me della terra ». 


* Ha avuto luogo il 
23 dicembre l'udienza 
delle rappresentanze 
dei Corpi Armati Pon- 
tiflci per la presenta= 
zione degli auguri. Ad 
un indirizzo rivolto al 
Papa dal Comandant 
della Guardia Nobile 
Principe Chigi, Pio XII. 
ringraziando dei voti 
espressi «perché in 
questo mare di tem. 
pestose procelle e bi 
fere umane cessi la fu- 
ria dei venti e torni 
la tranquillità delle 


L'ILLUSTRAZIONE ITALTAXA  — VT 


onde e sul non turbato naviglio la bontà 
© la fedeltà ai diano la manu e ti ab- 
bracceino la giustizia e la ha ri 
cordato che la fede rende più nobil 
la schiera delle sue avanguardie perché 
ogni nobiità viene da Dio. Li ha inv 
tati a sollevare î0 spirito nei nobile ser- 
vizio che est presiano, e li ha rin 
zati per la loro devozione alla fede 
apostolica e Il fedele adempimento del 
loro utfieto interno alla sua persona. 
Pio XII ha inoltre ricordato gli speciali 
caratteri della nobiltà romana vulia qua- 
le tanto si riflette la grandezza del Trono 
tificio foriora tradizione che 

lo rese intorno al mando. 
Nel giorno 27 e succemivi il Pontefice 


ha ricevuto le Rappresentanze Diploma- 
tiche per la presentazione degli auguri; 
lì primo è stato l'Ambasciatare di Ger- 
mania Diego von Borgen. Seguirp per 
la Epifania la grande udienza del P. 
triziato € della Nobiltà Romana che a- 
vrà luogo nella Sala dei Concistoro. 


MUSICA 


* Ai festeggiamenti rossiniani che 
avranno luogo ìn Italia e all'estero în 
occasione del 1% anniversario della na. 
scita del Maestro parteciperà anche la 
capitale urigherese a cura di un com- 
piemo italiano. Sotto la direzione di 


BELGO, S. Mastino 10 
CROAIIA, Guema anlibolscevica i valore, 450 


FRANCIA, Pitsin 3 valori. . . 2450 
GERMANIA, Movari 1 valore ela 
OLANDA, Beneficenza 5 valori Is 


Reccomandata: 
L. 1.75 in più 


Voglia: ANONIMA 
FRANCOBOLLI 
Via Carlo Poma 48,1 
MILANO 


Mario Labroca verrà rappresentata l'o- 
pera Angelina, una delle meno conosciu- 
fe del grande compositore pesarese. 


* La giovane pianista Ornella Puliti- 
Santoliquido ha compiuto un importante 
giro concertistico suonando nelle prin- 
Cipali città germaniche. Un successo 
particolarmente caloroso — sottolineato 
con lusinghiere parole dalla critica — 
essa ha ottenuto alla Filarmonica di 
Berlino, che è la principale istituzione 
musicale tedesca. 


* Baldur von Schirach, governatore 
della Marca Orientale, ha pronunziato, 
durante le celebrazioni mozartiane a 
Vienna, un discorso, in cui fra l'altro 
annunziato due grandi avvenimenti cul- 
turali per l'anno 1%? a Vienna: la festa 
musicale contemporanea in primavera e 
ll centenario dell'Orchestra Filarmoni: 
Viennese, che costituirà un festival m. 
sicale europeo, 


* Emidio Mucci ha 
pubblicato un volume 
interamente dedicato 
al maestro Bernardino 
Molinari, l'illustre di- 
rettore d'orchestra che 
da oltre 30 anni guida 
l'Istituzione sinfonica 
della R. Accademia di 
Santa Cecilia. Il volu- 
me si inizia con nccu- 
rati cenni biografici e 
con un'analisi Gel ca- 
rattere e delle doti del 
Molinari. Non ranca- 
no, qua e là, alcuni 
passi dettati dallo stes- 
so maestro, fl quale ha 
tenuto a’ dim 
quanto sia 
complessa | 
dei direttore 
stra. Nelle pagine se- 
Muenti tutta l'attività 
dei maestro è passata 
in rassegna: dallo svol 
gimento dei concerti 
alle manifestazioni al- 
lestite fuori sede. tanto 
in Italia come all'este- 
ro. Da uno specchio al- 
legato risulta che {l 
Molinari ha presenta: 
to, in complesso, 1346 
lavori, tra cui 509 pri- 
me esecuzioni. 


* Lo serittore Prie- 
dirich _ Herztek 


ner. ha pubblicato una 
eccellente biografia di 
Wilhelm Furtwaeneler. 
discendente di sontadi- 
ni da parte paterna e di 
tisti dai lato mater- 
no. La vita e l'arte di 
questo grande diretto. 
re d'orchestra sono 
trattate con non co- 
mune profondità 


* Nan accade spesso 
nel mondo musicale 
che un compositore 
scriva tn lavoro del- 
l'importanza di una 
sinfonia e la tenga per 
tre anni chiusa nel cas- 
setto, specialmente 
quando per un com- 
pieso di favorevoli 
circostanze egli avreb- 
de potuto concedersi. 
ad ogni momento, la 
giota di tarta eseguir 

Eppure questo è il 
so di una sinfonia chi 
Sigfrido Wagner aveva 
compietamente ultima. 
to fin dal 1827, tre an- 
ni prima cioè della sua 


trall anch'esse finite e 
non ancora rappresen- 
tate. Si conosce la tra- 
gedia di questo artista 
dietro la cui inteili- 
gente attività sembra- 
va sorgere ad ogni mo- 
mento, immanente © 
schiacciante. l'ombra 
del padre Riccardo 
Wagner. Questo può 
spiegare la timidezza 
e {l riserbo di Sigtrido. 
riserbo eccessivo, ©0- 
me è stato provato dal- 
la prima esecuzione 
della sua originale e 
interessante sinfonia. 
che è stata finalmente 
presentata al pubblico 
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SIEMENS 527 


SUPERETERODINA A 2 CAMPI D'ONDA -. CINQUE VALVOLE MULTIPLE 
PIÙ OCCHIO MAGICO - REAZIONE NEGATIVA DI BASSA FREQUENZA 


ONAL 


DITE AUTORIZZATE IN TUTTA L'ITALIA 


SIEMENS SOCIETA" ANONIMA 
RERARI fr VENDE a ic 


non € ll profumo di ur fiore 


cit profumo de una Serra frorila 


UNA SERIE ELEGANTISSIMA 


fara 


BERTELLI 


L'ILLUSTRAZIONE 


) or 
ENRICO. CAVACCHIOLI 


La vigorosa botta d'arresto 
ha richiamato ancora una volta a una più atteni 


mia a vendere 


carri armati distrutti © catturati, ® v 
dei soldati dell'Asse, dimostrano che il 
forza di resistenza delle truppe Italo-te 


ITALIANA 


sue basi di 


Amo LXSX» N 
4 GENNAIO 1938XX 


Marsa Matruh e di Sidi-el-Barrani 


Atgsuitbire Adelchi Serena, che ha lasciato l'alta carica di Segretario del Wartito Naziemale Fascista per riprender posto, come volontario, fra | combattenti di prima linea, è 


tasuperabile ardimento. Ca 
abile ardimento, Contemporaneamente, Il Duce ha nominato Vicesegretario 
Hiornalista e letterato, che ha servito fedelmente e con mollo onore ll Regime ne 
dello spirito della Rivoluzi e la loro nomina è stata accolta col più 
fondo studioso 
per ragioni 


CHURCHILL A WASHINGTON 


IL DESTINO DEL CANADA 


NVECE di un comunicato atlantico, l'incontro Churchili-Roorevett ci ha dato 
questa volta soltanto un discorso del Primo Ministro britannico al Senato 
di Washington. 
La cosa è perfettamente comprensibile. 

Se è molto facile dissertare e trovarsi d'accordo su principi teoretici che vanno 
soltanto a detrimento degli altri, è molto arduo mascherare i dissenzi quando ri 
tratta di decisioni concrete e d'interessi difficilmente armonizzabiti. 

E mai come ora è profondi contrasti fra Londra e Washington sono stati tento 
difficili ad essere dissimulati. 

Con quella sua eloquenza massiccia e discontinua, di cui Balfour soleva dire 
che equivaleva a,spostamenti di grossi calibri di scarsa mobilità, Churchill non 
ha fatto che millantare le possibilità dell'Inghilterra, pur imptorendo l'aiuto de- 
gli Stati Uniti, 

Washington parla un altro linguoggio, Nel momento sterso in cui il Primo Mi- 
nistro inglese teneva la sua allocuzione davanti ai senatori americani, i governi 
di Washington e di Ottawa davano l'annuncio di qualcosa di molto realistico e 
di molto significativo intervento fra di loro. Un primo comunicato annunciare, 
infatti, la firma fra gli Stati Uniti e il Canadà di un trattato economico nel quale 
si stabiliscono le basi per una unità d'azione fra i due paesi nel campo dell'eco- 
nomia. Tale trattato prevede l'abolizione delle frontiere economiche, la messa 
comune dei mezzi e delle forze di lavoro, la intima solidarietà dei rispettivi 
programmi di produzione. 

Un secondo comunicato emanato, questa volta, simultaneamente da Washington 
e de Ottarca, annunciava in pari data che it Primo Ministro canadese Mackenzie 
King partiva per Washington accompagnato da Mac Donald, ministro della Ma- 
rina, dal colonnello Ralston, ministro della Difesa, da Power, ministro dell’Avia 
ione, e da Howe, ministro delle Munizioni, per prendere parte ai colloqui anglo- 
americani che si svolgono a Washington 

©l Dominion assurge alla mederima dignità politica della madrepatria e, d'altro 
canto, al fianco di Roosevelt, i ministri di Ottewe non sembrano assumere an- 
«N'essi la figura morale, se non quella politica e giuridica, di rappresentanti di 
uno Stato confederale? 

A buon conto, richiamandosi alle origini di Churchill ed alla sua movimentata 
carriera politica, vien fatto di domandarsi se egli non è un cavallo di Troie 
spinto dagli Stati Uniti dentro le mura dell'imperialismo britannico. E ieri, 
mentre parlava al Senato di Washington, era veramente il Primo Ministro bri- 
fannico, 0, non piuttosto, il senatore del nuovo Stato confederale, il Canada? 

Non bisogna mat dimenticare che Winston Churchili è per metà americano. 
Egli, infatti, è il primogenito di Lord Randolph Churchill e della figlia di Leonard 
Jerome, di Nuova York, la Jennie Jerome, rimasta memoranda non soltanto per 
la sua bellezza. 

La carriera del giovane Churchill fu precoce, rapida, brillante. Ma fu sempre 
în armonia con gli interessi britannici? C'è da dubitarne. Chi non ricorda la sua 
accanita campagna del 1912 in favore dell'Home Rule da concedersi all'Irlanda e 
durante la guerra mondiale, quelle spedizioni di Anversa e dei Dardanelli, che co- 
stituirono uno smacco senguinoso e irreparabile per la fortuna e per l'onore delle 
forze britanniche? 

Oggi, dopo aver dato in affitto agli Stati Uniti quelle basi britanniche d'oltre 
Atlantico, che Roosevelt ha celebrato ed esaltato come un successo politico e 
territoriale da equiparare, nientemeno, al contratto di acquisto della Luisiana 
di infausta memoria per ia Francia napoleonica, Churchill va a pronunciare il 
suo discorso al Senato di Washington, proprio nel momento in cui, secondo | 
comunicati ufficiali, il Canadè compie un pesso, forse decisivo, verso la sua in- 
corporazione nella Repubblica nordamericana 

Assisteremmo, not, per caso, all'ultimo atto del dramma che da cento e otten 
t'anni si svolge fra gli anglosassoni d'Europa e gli anglosassoni d'oltre Atlantico? 
Quel processo di separazione delle colonie nordamericane dalla Madrepatria 
che ebbe nella guerra d'indipendenza il suo culminante epilogo, si sta oggi ef 
fettuando nel massimo dei limiti e della portata? Ragione di più per ritenere 
che l'avversario principale della nostra civiltà e della nostra pace è quel Pre 
sidente Roosevelt, che mirondo a liquidare a proprio ventaggio l'Impero britan 
nico, stende sul mondo la minaccia di un imperialismo, al confronto del quale 
tutti gli altri dovrebbero apparire sogni di ingenui e di morigerati. 

Non c'è da farsi ingannare dalle apparenze. Se nel conflitto attuale i canadesi 
si battono a fianco dell’Inghilterta molto meglio e molto più ardentemente delle 
truppe britanniche, questo non vuol dire che il Canadè non segua una sua via, 
che può riservare domani alla metropoli londinese la più amara delle sorprese 

Anche in passato si è verificato qualche cosa di simile. La pace di Parigi dei 


Ipermutilato Aldo Vidussoni, medagila d'oro, reduce ‘me dell 


Ù ha parvecipa.o con 
guerra e nale, 

Caflo Ravasio sono due dei più schietti esponenti 
dai popolo italiano. Con pari simpatia è stato ac- 
imente a ministro dell'Agricoltura e Foreste, in 

la sua cattedra all'Università di Mologna. 


iso, dopo lunga guerra, se l'America del Nord doveva 
casere francese o inglese. Con la cacciata dei francesi dal Canadè e dalla Valle 
del Mississippi e degli spagnoli dalle Florida, un vastissimo campo si apriva all'a- 
zione coloniale dell'Inghilterra. Ma non passarono dodici anni ed ecco fare atto 
di ribellione all'Inghilterra e iniziore una vita indipendente proprio quelie tredici 
colonie che per la loro origine, per la loro composizione etnica, per i loro le- 
gami spirituali e materiali con la Madrepatria, per le lotte comuni sostenute nella 
guerra contro i francesi, sembravano dover essere il nucleo più bitale ed espan 
sivo dell'azione coloniale inglese. 

Invece fu di là che parti il movimento della riscossa autonoma e della costi- 

zione indipendente. È fu proprio in nome dei principi che avevano retto per 
secoli la politica britannica, che le colonie del Nordamerica iniziarono quella 
campagna per la secessione, che doveva trovare in Giorgio Washington il suo 
condottiero più abile e il suo organizzatore più lungimirante 

Opgi è proprio a Washington, la città che porta il nome dell'eroe eponimo 
della costituzione autonoma de! Nordamerica, che, sotto gli occhi del Primo Mi 
nistro britannico, il Canadà compie a suo modo una diverzione politica, che ri- 
corda molto da vicino | movimenti delle colonie britanniche in America nell'ul. 
timo quarto del secolo decimottano. Come sono lontani i tempi nei quali il grande 
leader del partito liberale canadesé, Sir Wilfrid Laurier, il Canada's grand old 
Man, come era detto da seguaci e da avversari, vedeva rapidamente assottigliarsi 
le file dei suoi seguaci e riportava un umiliante intuccesso elettorale, solo per 
avere patrocinato un accordo commerciale con gli Stati Uniti! Eppure sono 
passati oppena trent'anni 

Durante quari due secoli il Canedò ha seguito quasi esclusivamente dei piani 
britannici: dalle grandi lince trasversali da est ed ovest delle comunicazioni fer- 
roviarie, al crescente fiusso d'immigrazione anglosassone, che ha sempre più ri 
gidamente circoscritto, se non annullato, il potere dei vecchi strati coloniali 
franceri./Ma oggi la stessa nuova tecnica delle comunicazioni, con la facitità dei 
trasporti aerei in cambio dei trasporti ferroviari, ha favorito un tutto nuovo 
orientamento del traffico e dell'economia canadese. Essi gravitano, oramai, verso 
Ul sud e non più verso l'ovest. È gli Stati Uniti ne hanno larghissimamente ap 
profittato. 

Una prove palmare se ne ebbe meno di dieci anni fa in quella Conferenza im 
periale di Ottawa, fra il 21 luglio e tl 20 agosto del 1932, che avrebbe dovuto, 
nelle intenzioni di Londra, stringere vieppiù i collegamenti economici fra la 
Madrepatria e il Dominion del Nordamerica e che, invece, sembrò attenuarli fin 
quasi alla dissoluzione. L'Inghilterra mirava ad assicurare ai suoi manufatti una 
più lorga parte mei mercati dei Domini, accordando ai prodotti di questi una 
preferenza sul meregto britannico. Essa aveva da tempo superato i dogmi del 
libero scambio. La corrente protezionista, rappresentata fin dall'inizio del secolo 
da Joseph Chamberisin, che caldegpiava una vera e propria solidarietà econo- 
mica imperiale, li eveva fupati. E ad Ottarce tale corrente tentò il suo ultimo 
colpo. Ma fra l'universale meraviglia fu sopraffatta dagli interessi delle nascenti 
industrie dei Domini, timorose di essere soffocate e paralizzate della produ 
zione britannica. Tutti gli industrioli dei Domini parvero guidati da un senso 
di visibile diffidenza di fronte alla politica economica della metropoli, L'oppo- 
sizione più energica venne dai canadesi, la cui ostilità rappresentò un ostacolo 
insormontabile e quell’accordo penerale che Londra vagheggiara 
Ebbene le riserve, i malumori, le esitazioni degli industriali canadesi di dieci 
ni fa, trovano opgi un perfetto riscontro nel commercio americano di fronte 
all'Inghilterra. Perché le correnti dei loro traffici dovrebbero essere sudordin. 
al beneplacito inglese quando tutto l'emisfero occidentale è il loro maturate 
campo d'azione? Il Pasto di interessi fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti he 
uto, di recente, un'espressione significativa al Convegno del « Foreign T 
Council » tenutosi a 3 sione dritannice per gli acquisti dagli 
Stati Uniti è > le industrie americane, col pre 
testo di necessità attinent che servono unicamente 


10 febbraio 1763 aveva di 


alla produzione di beni di consumo a beni che avrebbero dovuto 
essere a disposizione del commercio amer viene, così a trovarsi nel 
l'impossibilità di passare all'industria ordinario rrenti per 


chieste delta clientela » 
accorgersi che men 
nie pianificata 


soddisfare le 
Non è diffici 
sempre più verso l'econ 
è rpinto a dare una sempre maggiore importanza al commercio di espor 
pel quale domanda liberi mercati in ogni parte del mondo. 

Il contrasto è radicale e irriducibile. Nonostan 
paesi anglosassoni, impegnati nel medesimo con 
condizione di reciproca e inguaribile rivalità. Dietro lo scen 
fatte dal Senato di Washington al Primo Ministro britennico, 4 


dramma si va consumendo, La conversione del Canedà verso il suo 
di attrazione, Washington, ne è l'esp e saliente e la conci: 
stinata. E poiché non è da ritenere che Churchill manchi di capacità intuitte 


6 st 
mnico 


0, che ha sempre mostrato di 
ndolph Churchilt e l'ameri- 


SPECTATOR 


se ne può arguire che il primo a sentirlo è 
virere nella intimità il conflitto fra il 
cana Jennie Jerome 
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O RITRATTO DELLA MAESTÀ IL RE E IMPERATORE 
eseguita dalla Maestà la Regina e Imperatrice. La ri one per gentile ed aîtd 


» (Riproduzione vietata), 
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La guerra nell'Africa Settentrionale. In alto, ufficiali di una ria automontata pronta ad 
entrare in azione osservano le posizioni nemiche sul fronte cire - Qui sopra, un apparecchio 
britannico abbattuto dalla nostra difesa contraerea nel deserto tripolino. (R. G. Luce-Costa) 


Romanzo di 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Giovanni Perotti è 


per l'immigrazione. Mellini e Giovanni scendono a terra Insieme. Otovanni 
diviene boscaiolo anche fui al servizio di cchio scorse. Un giorno l'en. Pr 


prendere un altro ai suo posto. quando questi capita. sé 


V — Poco tempo dopo fl nostro ritorno, scoppiò il boom di Kai 
II goorlie. Sembrava che l'oro vi si trovause come | sami nel letto di 
un torrente. Io, con l'esperienza che già svevo, trovai modo di unir 
mi col'miio compagno ad altri due che avevano dei soldi, e si parti 
Australia. LÀ gli affari andarono un po meglio: riuscimmo a pesca 
che nel primo mese buttò quasi tremila $oro; pol la res lentamente 
diminui, finché il lavoro non arrivò nemmeno a coprire le apese. Cominciameme 
altre ricerche, e în due anni restammo all'asciutto. A dovetti andare a lav 
rare in miniera; vi rimasi dieci anni e mi sono ammalato. Mo comp ; 
piecola tenuta qui nel Sud Australia... Adesso mi sono rimesso bene e vor! 
provare anche queste miniere. La vita de 
la sento di lavorare dall'alba al tramonto. 
Un agitarsi improvviso degli uomini di punta ci avvert 
stato aperto. Tutti si misero In coda nel ma retine 
La scelta avviene abbastanza velocemente; un'occhiata ai 
referenze. Sì, no. Qualcuno lo lasciano in sospeso; se non si 
vidui più adatti. buono anche lui 
Arrivo Il turno dell'uomo che l'impiegato guardò alcune 
che costui gli aveva teso e gliele restitui con un biglietto. Come sarà anda: 
la visita medica? Deve aver ancora troppa polvere nei polmoni 


per 


campagna è troppo dura, non me 


che lo sportello era 


precedeva 


- E voi? — L'impiegato mi osservò. Falegname? 
— No; qualsiasi lavoro non qualificato 
— Mai lavorato in miniera? 
- SL 
TRIO Valdarno — E siccome quegli aveva l'aria di non capire Alla 
Valdarno, in Italia 
— Che lavoro? 


- Spingevo | carretti fuori dalle gallerie 
Avete nessun certificato? 
— No, l'ho lasciato in Italia 


VENTO DEL SUD 


ARTURO ZANUSO 


viaggio per l'Australia deve si reca per 
un francese Dupont, un italiano Mellini e Fred un giovane australiana. Tra Giovanni @ Null mater una simpatia. Arrivano im Amutratta. Mellini è atteso dell'on. Pr 
eno in vinto 


la signorina australiana Netì 
duiegsio 
PIAF premo uma rommitiva di burrabidi sbrusesi s00#tti si tagîio di un doro. Perveti 


Chiama Persiti a dirigure nn uffele Gell'Agonsia Consolare ch'è atata elevata n Conesialo. 
Così Giovanni lascia | boscaloli. A Freemantie Giovanni rincontra con una sievane dennai Ann Rteevena. Giovanni è Ann einmamarano lune dell'altro. Perotti che 

Alberti, non verrebbe più andare via per rimanere vicino sé Amm. Ma ll premureio invite 
re; sf congeda da Ann, è a Mrnhen Miki ni tnlola per Oiovamni uma muova vita 


è chiesto 


SI srerdi non seno factii 


Pate vedere le mani 
Un po tremante le roltal subito dalla parte della palma e le mostra, superbo 
del gromi calli fatti lavorando met bosco. Ms è già passato del tempo, è | calli 
non sono più quelili 
Da quanto non lavorate? 
Quattro mesi: da quagdo ho lanci 
La mis aria era supplicherole L'vomo si grattò Il mento osservandomi di nuove 
Va bene, mettetevi da una parte... se non © di meglio 

Mi misi da una parte e attert inutilmente: però fl vecchio che fa le ansun- 
rioni mi aveva get data di simpatia 
Così. questa mattina. appena mi ha visto, egli mi ha detto Ab, siete 
e mi ha dato Il biglietto per la visita medica 

Sono partito di corna, ma nella sala d'aspetto dell'ambulatorio ho trovato 
altri tre che mi avevano preceduto. Ho dovuto attendere quast un'ora. 

I medico è un uomo giovane; deve aver superato da poco la trentina; porta 
gli occhiali, ma ba l'aria allegra. Mentre mi esaminava abbiamo scambiato 
qualche parola, quel tanto chè è bastato per farci comprendere che né io né lui 
eravamo Ingleti. MI ba detto che è belga, e allora mi son messo a parlare 
in francese. Poiché si è meravigliato che conoscessi la sua lingua, ho dovuto 
nccontargli una lunga storia, che, con poche varianti, è quella che ho udito 
da Alberti, 11 nuoro segretario del Consolato di Perth. Avrei potuto ariche tro- 
varne una di più carina. ma non mi sentivo in vena di fantasie. MI sono anzi 
to immederimato nella mentalità di Alberti che gli ho parlato della delu- 
sione provata nei primi mesi di lavoro nel bosco 
Ma ammesso anche lui che la vita in miniera è molto più cornoda e rimune- 
iva, e mi ha assicurato che si interesserà per farmi avere col tempo un-posto 
d! sorvegîante. » 
Lo ringraziato com l'attitudine appropriata con la quale va ringraziato ‘un 
benefattore, e sono andatò alla Workers® Union, l'Unione del Lavoratori. per 
tirare la tessera: se non l'avessi. | compagni non mi lascerebbero entrare 
in servizio. 

Quando sono uscito con la mia tesserina rossa, ho rivolto un. particolare 
irriverente pensiero al signor Dodson. 
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interessino di me per il mio cervello; ma le 
A proposito della stupidità femminile, mi tornano 

fl viaggiatore francese che ho conosciuto a bordo: « ... quando 
è bello farle godere, piangere, amare e odiare. Sono strumenti 
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è perché ci accorgiamo bruscamente di esser becchi ». 
È venuto a pranzo da noi lo zio di Piero, un uomo sulla cinquantina dall'a- 


sano di montanaro imborghesito. Ha una pancia da trattore e una bocca 
in proporzione. Cacciatore accanito, ha parlato per un'ora del del suo 


i 


i 


trenta per cento. 
che l'Australia fosse un paese orrendo, nel quale era impossibile 


n guardare quei quattro campi. — Si è voltato 
verso di me: — Si viveva bene, sapete; Lei è maestra... In fondo, tutta la colpa 
è di mio nipote; scriveva che era tanto contento... Anche gli altri mandavano 
a 


hai scritto prima di partire? — gli ha chiesto Piero. — TI 
spiegato bene quel che c'era da fare. D'altronde bisogna che tu ti decida, 
se non vuoi tornare subito in Italia. Ti ho già detto che {l lavoro non è duro: 
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— CI penserò. — E versandosi un piatto di pudding, si è messo a mangiare 
@ cucchiaiate ampie. 


#ss* Sono passati tanti giorni senza che io prenda alcuna nota, e stasera sento 
il bisogno di scrivere. Adesso lavoro in galleria. 

Ma, che cos'è tutta questa letteratura sul sacrificio dei poveri minatori? Un 
tempo, non so; so che presentemente sarebbe ora di finirla. Il nostro mestiere 


è un mestiere da uomini, da dominatori, e nol non abblamo bisogno della com- 


costretta a lavorare a mille, duemila piedi sotto 


terra », Intanto, venti o duemila, quando si è sotto, la differenza non è molta; 
sì, a grande profondità, c'è un po' più di senso di oppressione, dato dall'aria 


l'impressione della creazione. 
In fondo, anche il e la distruzione, corrispondono alle neces- 
sità costruttive della vita: nell'amore, nel pensiero e nel lavoro si rompe, si di 
sgrega una materia o un'idea per aprire la strada, per cercare il posto, per ma- 
nipolare il materiale, per rielaborare le idee allo scopo di creare la combinazione 
nuova; e anche se ll risultato non è nuovo, a noi sembra tale, perché è l'espe- 
rienza che è nuova per nol. 
La distruzione, quella che, riportata nel campo del pensiero, possiamo chiama- 
re la fase involutiva, è il presupposto di ogni rinnovamento, per il quale la nostra 
sinonimo. 


ueste sono tutte sciocchezze che non danno da mangiare a una mosca: 
è solo pane per ll pensiero, e un'accozzaglia di belle parole. Una bottiglia di 
Whisky è una realtà ben più viva: un sorso ogni tanto ci dà il senso della vita 
più di tutte le.opere filosofiche da Platone a Gentile, e di tutte le dottrine 
economiche inventate e da inventare. 
d'arte più completa dell'assorbimento lento, voluttuoso e sapiente 
dell'alcool, a goccia a goccia? Peccato non aver la paglia: una bella paglia 
lità si fonderebbe meravigliosamente col verde chiaro 
Il giallo pallido del liquore. 
bello questo cunicolo, questa tomba con la porta aperta in fondo 
un po' comincia a mancare: allora si va fuori, al pozzo di ven- 

tilazione, e un respiro grande e profondo ubriaca i polmoni svigoriti. Si sente 

che ci ha dato il cambio, dar di nuovo la pressione al martello: 
un rumore sordo di mitragliatrice accelerata, e la punta picchiante in questa 
porca rocela che si trasforma in moneta nelle nostre tasche; e con la moneta si 
può comprare il whisky, una bella bottiglia verde pallido. Ma il contenuto è 
oro, oro anemico, allungato con l'acqua, ma è oro! Oro più del sole del 
Queensland nel campi di zucchero. 

di udire il vecchio Smith che parla della canna gialla devastata dalla 
siccità: « È tanto gialla che {il sole pare si sciolga su di essa come un gelato. 

da che il sole e il riflesso ti penetrino attraverso 

e 


[allo ossessionante. Ma mi manca 
tirar su e poi sotflarvi dentro 
le bolle d'aria, tutta l'atmosfera 
gli occhi bene aperti su questa 


appartenere a una tribù di gnomi 

e La polvere grigia non la sporca mai; si 
adagia lentamente sul peli e si trasforma: devono essere grandi fumatori questi 
nani! La loro barba è tutta sporca di nicotina. Ma ecco che corrono, come un 
gregge di pecore spaventato: io li seguo; arrivai 
tutti dentro a pesce. Quando riappariscono, i loro capelli e le barbe sono gialle: 
seta? No, oro; oro! 


| 
i 


Rileggendo mi accorgo che una mezza bottiglia di whisky sul progetto che ub- 
biamo fatto leri sera con Piero di andare in Alaska a cercar oro, ba effetti 


Sono stato io a trovarlo. Dato che sì lavorava vicini, pensai di andare a far 
quattro con lui. Vidi il vagoncino ancora vuoto, il mucchio di ma- 
teriale pronto per essere caricato e il lume appiccato alla parete. Lo chiamai, 
ma nessuno rispose: credetti che si fosse nascosto dietro Il carretto per farmi 


scherzo. 
— Va là, vien fuori che ti ho visto, — dissi. Il silenzio persisteva. Allora ho 
guardato meglio, e ho visto le gambe che spuntavano fuori dal mucchio del ma- 
Rltaonta, coseno, GUI AVgTE spgutate fl'Yadenziza Di sfa zimisto 
cunicolo 


si 


Rosta, hai finito di tribolaret... Abbiamo lavorato e bevuto insieme; 
stessa strada che ora, per te, si è interrotta... Sembra 
giorno în cui anche | vagabondi si fermano. Parrebbe 
che l'inerzia del continuo movimento dovesse costituire una forma di eternità... 

Rosta miniere dell'Alsazia, della Pennsylvania e dell'Au- 
stralia, se pol doveva farsi fermare da un sasso di pochi chili? A che cosa ha 
servito il suo sudore sparso nelle viscere della terra di tre continenti? E perché 
io devo vedere ancora questa strada che viene dalle tenebre e si perde nell'in- 


N suo ciclo di vita o, forse, ba chiuso un cielo del mio 


., Prussia nuova. Non sal? La Prussia nuova era l'Alsazia.. 


un 
mente di un bimbo abbia messo come testa un fagotto di stracci bianchi... 
-— 1 ghiacci invernali del 


gli i 
Che c'è ancora? Materia cerebrale, ossa maciullate © una bocca storpiata che 
ieri sorrideva. 
La bara è portata a spalle, e ll prete precede: è un irlandese dall'aria decisa 
e professionale. Siamo più di un centinaio, e per l'occasione ci siamo dimenticati 
di tutte le nostre divergenze politiche. Sembra quasi che la morte sia una realtà 


assoluta. 
(Continua) ARTURO ZANUSO 
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hanno consentito, ancora ur 
tanniche di sospingersi fino al m 
Oltre B toriata ntamir 
truppe nostre e tedesche si stanno riorgar 

osizioni, sulle quali è da confidare che 

nica, già In un primo tempo piegat 
grazia dell'a 
capace serbatoio 
volta, esausta. 

Comunque, il valore del vantaggio 
dagli Inglesi apr notevolmer 
considerino alcuni 
trascurati nella v 
bellica, e cioè: il duro pr 
è costato al nemico, poiché 
chiamare continuamente sul 
me mi giorno hanno 

e tri distrutta « 
ica de 
to gli Inglesi 


di navi da guer 
moviment 

D'altra 
come appi 
in Africa settentri 
maggior quantità possibile dell 
narle ad altri scacchier 
vitale per l'Impero bri 
che l'offenziva in Libia r 
Anzitutto essa si è protratta tr 
tersi ritenere che, dopo il gra 
ma fase, essa sia 
gioni di prestigio; dal mome 
costretto a trattenere In Afr 
gliaia di uomini e centinaia 
aeroplani, che tanto utili p: 
dagno territoriale ottenuto 
poca gloria perde molto di 
anche, pressoché del tutto 
guer 


bero sistematico dalla Cirenaica, è tc ISS 
ssa del febbraio-mar 
siste proprio n î io. su hi Stagno 


pecialmente puito al g 
me settimane di r al Raffinerie 
il Comando in v 
settori della ver È. 
che la guerra infur d A Forzi petrohferi 
molti dei punti mi 

Churchill ste 

1ccessi in Oriente 

di Washington, che 

nel Mediterraneo € 

modo, ai ripari lag. 

matica alter 


Quasi nell 
nica ve 

SI era 
ta ceduta 
questa dove 
vitalissima, 10 porto ch 
vale ed aerea, una ir 

Con pari vigore i Giap 
triangolo strategico M. 
difesa degli intere 
situazione è precipi 
un saldo sistema di 
noscerlo, con estrer 

Nei giorni imme 
facendo rapidament 
difensivo, eretto 
nipponici, le cui ai 
manenti in cemento. 
grandine di colpi s 

L'antivigilia di 
della periferia « 
all'alba, estren 
Queste idamente 
pett colpi a 

Nel pomeriga: 

si ulteriore 


Fu, quindi 


Non più ll 
altri 
penisola d 
fortunoso € 
mini, distrib 
ovest dell 
Filippine si 1 to, nel giorni 
cedenti dal n i tex o r rticolarmente 
r a spedizione 
$i dicembre. 
quando la solennità 
tregua d'armi; per 
dotti con forti ec 
tenute dalla 
a ancor più difficile 
nte sull'intera zona; 
sue — la lotta, validamente af- 
SI pensa che È o nila e a La . n nostr one, che sfidava 
Egualmente { varion x . ndizioni riuscivano dapprima a 
famosa linea vo ersarie, è lo costringevano quindi a ripîè 
Popham e che e - rà ‘ > in loro mano, veniva riconqui- 
mesi a qualsiasi ai ° da si " ente ristabilita 
nel termine di ven Ù 4 risa l'atut andi peranzai di poter 
diani, parte è i . x tagionali voglia inglegere in questi 
della’ popolazion È n hi, ma nei competenti circoli @@fmanici si ma- 
I tre stati, del K fel Peralt « A î a tranquillità circa lu capacità di resistenza delle truppe dele 
tentrionale della penisola ed attrave 
sono caduti, così, in mano dei Giapp e@letite p aci AMEDEO TOSTI 


centro di produzione delio stagno. Talping 
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GUERRA 

INVERNALE 

SUL FRONTE 
RUSSO 


WE 


LA GUERRA NAVALE 
NEL PACIFICO 


IAMPO di battaglia immenso, questo del Picifico, che supera largamente 


per estensione tutti gli altri teatri della guerra finora combattuta. L'A- 
tlantico € l'indiano sommati Insieme entrerebbero nei suol confini; tutti 
i territori euro-africani nei quali è passata la guerra, trasportati sulla 
carta del Pacifico, ci apparirebbero delle semplici isole, quasi perdute nella di- 
stesa delle acque, come è della Nuova Zelanda, della Tasmania, delle isole della 
della stessa Australi: 

Queste proporzioni Inconsuete del teatro delle operazioni debbono essere r 
petute e tenute sempre presenti, allorché si parla della guerra navale nel Grande 
Oceano, perché sono la chiave di molti misteri e danno automatica e ovvia ri- 
sposta a molte domande. 

Fra Nuova York e Singupore vi è una differenza di longitudine di 180%; e que- 
tto equivale a dire che la flotta americana dell'Atlantico si trova agli antipodi 
della grande base aero-navale britannica dell'Estremo Oriente. Né minore è la 
distanza dei mari europei e dei cantieri britannici dai mari della Cina e dalla 
piazza di Hongkong. E dunque evidente che gli inglesi © gli americani hanno do- 
vuto combattere la fase iniziale della guerra del Pacifico colle forze che aveva 
preventivamente distaccato fn questo scacchiere; è evidente che gli eventuali 
rinforzi, siano essi truppe, nerel o navi da guerra, non potranno raggiungere | 
mari e le basi anglo-sassoni dell'Estremo Oriente che « qualche mese» dopo la 
decisione del loro invio e comunque »molte settimane » dopo il loro appresti 
mento alla partenza; è evidente infine che una errata valutazione iniziale delle 
forze è delle possibilità nipponiche può avere compromesso irreparabilmente la 
situazione inglese e americana nel Pacifico e per riflesso în tutta l'Australia 
perfino nella Birmania e nell'India. I rinforzi potranno arrivare troppo tardi; i 
varl contingenti nglo-sassoni, raggiungendo sèparati e successivamente }e fron- 
tiere della guerra asiatica, potranno trovarsi in condizioni di costante inferiorità 
di fronte ai giapponesi ed essere così battuti o addirittura distrutti separatamen- 
te e successivamente. Proporzioni a parte, è la storia degli Orazi e def Curiazi 

Per questo non è forse esagerato affermare che i giapponesi hanno fin d'ora 
Vinta la guerra, nel senso che hanno già conquistato una situazione di fatto sfrut- 
tando la quale non si vede come possano essere piegati dagli avversari, a meno 
di commettere in avvenire errori almeno altrettanto grandi di quelli imputabili 
a un Churchill. a un Roosevelt e ai loro collaboratori e consiglieri politici © 
militari, 

In questa fase iniziale, infatti, i nipponici hanno realizzata la prevalenza delle 
forze e delle posizioni sul nemico e quindi si sono messi nelle condizioni di scon- 
figgere i nuovi reparti degli eserciti e delle flotte nemiche a misura che arrivas- 
sero nel teatro della lotta o di impedire addirittura a questi rinforzi di giungere 
a destinazione. Questa favorevolissima situazione è stata il risultato di un errore 
di apprezzamento degli anglo-sassoni contrapposto e combinato con una perfetta 
‘organizzazione, con una rara maestria esecutiva e con un ammirevole sfrutta- 
‘mento del fattore «sorpresa» da parte delle forze armate e specialmente del 
flotta nipponica. Ma i successi si sono ingigantiti per la stra L'attacco iniziale 
di maggiore importanza, premeditato e preordinato, è stato quello sferrato con- 


tro Pearl Harbour, la grande base aero- 
navale hawaiana situata al centro del 
Pacifico, a 3400 miglia dalle coste del 
Giappone, cioè a dire quanto e più 
della distanza dell'Europa dal Nord- 


America! 
Non occorre conoscere | dettagli ese 
cutivi di qu co per affermare 


che esso è stato un autentico capolavo- 
ro di audacia e di abilità politica « 
militare. Esso è stato reso possibile dal- 
la concomitanza di numerose circostan- 
ze e dal concorso di differenti mezzi: 
ma, fra tutti, | fattori essenziali del 
successo nipponico sono due: l'arte del 
segreto, la larga disponibilità e il ma- 
gistrale impiego di navi portaerei e del- 
fa aviazione imbarcata. I risultati sono 
stati grandiosi: due 0 tre corazzate af- 
fondate (Oklahoma e il West Virginia, 
secondo una prima versione, mentre in 
un secondo tempo si è fatto anche il 
nome dell'Arizona); altre tre o quattro 
unità da battaglia danneggiate © pre- 
sumibilmente immobilizzate; danni agli 
impianti a terra; distruzione di aerei 
ecatombe di personale delle forze ar- 
mate americane. 

Nel medesimo tempo la flotta e l'a- 
viazione giapponese hanno colpito al- 
tre basi anglo-sassoni lontane, hanno 
assalito © conquistato quelle più vicine 
mentre grandi convogli salpavano 
porti dei Giappone, della Cina, dell'In- 
docinn alla volta della Malesia, delle 

# Filippine, del Borneo britannico. 

Così, fin dal primo istante di guerra 
la flotta nipponica si guadagnava la pre 
valenza tattica sulla flotta avversaria, 
menomata nel numero e nella efficien- 
za delle sue unità maggiori, © la preva- 
lenza strategica su di essa in quanto, 
privandola dei punti di appoggio più 

© prossimi al Giappone, le impediva di 
spingersi fino nell'interno della vasta 
area nella quale dovevano compiersi 
le spedizioni d’oltremare nipponiche. 
che per conseguenza giungevano a de- 
stinazione indisturbate. Ma se questa 
era la situazione guadagnata nei con- 

Î fronti della marina americana, restav 
tuttavia una minaccia al sud, rapp: 
sentata da una poderosa forza na 
britannica, la quale costituiva un serio 
ostacolo alla spedizione più importan- 
te di tutte: Ja spedizione contro i « 
tlements dello Stretto» per l'inv 
mento di Singapore. 

Difatti, appena delineati gli sbarchi 
nipponici sulla costa nord-orienta 
della Malesia, le due corazzate britan- 
niche « Prince of Wales» e « Repulse 
si avviarono al nord per avventarsi 
contro | convogli nemici. Ma i giappo- 
nesi vigilavano; essi avevano previsto 
la reazione britannica e sì erano pre- 

parati ad arrestarla: forze da battaglia nipponiche erano state dislocate tem- 
pestivamente in quelle neque e ne sarebbe forse seguita una battaglia navale sc 
l'aviazione giapponese. con un'azione fulminea, non avesse subito annientato le 
due potenti corazzate inglesi. Esse furono due o tre volte avvistate da sommer- 
gibili nipponici che ne segnalarono la posizione. Dai vicini aeroporti dell’Indo- 
cina partirono allora grossi stormi di bombardieri e di siluranti che agirono di 
sorpresa e.con perfetta simultaneità. Forse | bombardieri. attaccando da alta quo- 
ta, ebbero soprattutto il compito di richiamare su di sé l'attenzione e il tiro an- 
tiaereo, rendendo così più facile il compito degli aerosiluranti. Questi attacca- 
rono tutti contemporaneamente e da ambo | lati. Si parla di una decina di siluri 
messi a segno su ciascuna delle corazzate inglesi. Nessuna nave può resistere a 
tante esplosioni subacquee e neppure alla metà di esse. La tragica fine delle co- 
razzate Inglesi deve essere stata rapidissima. La cifra di 3 soli aerei che, avreb- 
bero perso | giapponesi in questa azione appare perfettamente attendibile, pro- 
prio in ragione della brevità del contrasto che possono overe esercitato le navi 
inglesi col fuoco delle loro armi antiaeree. 

Annientato di colpo anche il nerbo delle forze navali britanniche inviate da 
Churchill a collaborare nel Pacifico colla flotta americana, | giapponesi hanno 
potuto continuare e completare ! loro sbarchi nella penisola di Malacca e succes- 
sivamente alimentare a loro agio l'azione offensiva che sta già investendo gli 
obblettivi intermedi, l'importante porto di Penang. il grande centro minerario 
di Tpoh, ma che ha per obiettivo ultimo la fortezza di Singapore, chiave del- 
l'Oceano Indiano e delle Indie Olandesi 

Tutto quello che è avvenuto dopo e che avviene adesso è la semplice inelut- 
tabile conseguenza della sifuazione creata dalle prime rapidissime azioni di guer- 
ra del giapponesi. Hongkong. circondata da basi e forze nipponiche fin dal 1939 
(occupazione dell'isola di Hai-Nan) e che l'ingresso dei giapponesi nell'Indocina 
aveva addirittura separato da Singapore. spezzando nel mar della Cina la catena 
logistica e strategica delle basi navali britanniche gettata intorno nl mondo, po 
teva riuscire utile agli anglo-sassoni per una guerra offensiva contro ‘1 Giappo- 
ne che avesse mosso rapidamente dalle posizioni accerchianti verso le posizioni 
nipponiche interne: non poteva servire più a nulla e non poteva neppure essere 
sostenuta nella guerra difensiva alla quale inglesi e americani sono stati oggi 
ridotti. Perciò, bloccata dal mare, investita da terra e bombardata dal cielo. non 
ha tardato ad arrendersi. A Guam e a Wake, In pieno Oceano Pacifico, la ban- 
diera stellata ha ceduto lì posto a quella del sol levante; nelle Filippine l'af- 
ftusso di rinforzi giapponesi è più rapido e sicuro d'ogni possibile nccorrere di 
rincalzi americani. 


Sulle terre e sui mari dell’Azia Orientale © dell'Insulindia i giapponesi avan 
rano mentre gli americani e i britannici si trovano in uno stato di pers 
forse sempre più grave crisi militare. Ne abbiamo approfon 
Occorre aggiungere una parola sulle ragioni indirette. Esse debbono ricercarsi 
nella tenace resistenza che gli inglesi hanno incontrato nelle nostre terre afri- 
cane, nel logoramento delle loro forze e delle loro risorse neree e navali nei mari 
europei, nella parziale interruzione della via mediterranea. L'importanza di que- 
sta via, lungi dal diminuire. si accresce di giorno in giorno. così da apparire in 
misura diretta nella vastità del conftitto. È il contrasto mediterraneo che allon- 
tana virtualmente l'Inghilterra dall'Estremo Oriente e dall'Oceano Indiano, co- 
me la allontana dall'Egitto, dalla Stria e da tutte le terre del Medio Oriente. Si 
è per questo che, se al tempo del nostro intervento le difficoltà di transito nel 
Mediterraneo crearono una grossa preoccupazione e un serio intralcio per l'im- 
pero nemico, quando gli inglesi dovranno combattere sul Caucaso le difficoltà si 
moltiplicheranno a dismisura e quando essi dovranno accorrere precipitosamen- 


te alle frontiere delle Indie — e questo caso è forse assai vicino — la presenza 
della marina italiana nel Mediterraneo diverrà un impedimento tragico e fatale 
per loro. 


Ma se la catena longitudinale delle basi britanniche potrà essere addirittura 
spezzata — poco importa se n Gibilterra, a Malta, in Egitto o in qualunque altro 
punto — allora il dramma del secolare impero angio-indiano potrebbe volgere 


rapidamente verso la fine. 
GIUSEPPE CAPUTI 


"LA RIAPERTURA DEI GRANDI sr3aeretezze  |l 
TEATRI LIRICI D'ITALIA S#E@RERES= |l 


La stagione con l'e Ernani » diretto 
da Gino Marinuzzi. - Qui sopri io del primo quadro 
dell'opera verdiana, eseguito da Nicola Menols. (oto Crimella). 
- A destra, il quinto quadro dell'opera « Pra Gherardo » parole 
e musica del Maestro Ildebrando Pizzetti, rappresentata alla 
Scala come seconda opera della stagione. © Il quadro seconde 
dell'atto terzo del « Mefistofele » di Molto, terza opera della 
stagione scaligera: scena di Molinari, su bozzetto di Zampieri. 


OMA, Milano. Firenze, N. r Venezia, Trie 
ste, Palermo hanno riaperto o stanno per riaprire 
i loro teatri d'opera, costituiti in Enti mi: € 


dunque, alle St mm 
a lirica 
11 Teatro Reale di Roma s'è inaugurato 18 di dicembr 
Darà nel corso della Stagione ventisette opere e se 
tre che un intero spettacolo di ba 
torio ordinario del T'eatro stesso. In più: quattro rappr 
entazioni dell'Opera di Stato di Monaco, Elena egizia d 
Strauss, Tannhduser e La Walkiria di 
certo orchestrale diretto da Clemens 
presentazione del Teatro dell'Ope 
sposo ceduto dal cielo, di Gotova 
Stato di Vienna e del De 
Programma ricco e inte 
ché parecchie 


nuova ann lostra. 


e un ( 


ranno le opere 


assoluta nessuna) e nuovi in bi 
anz ovità assoluta ll Reale 
china, ossia La buona figliola di F 


idera autore de 
gione. In og 
capolavorc 
dei revisor 
curato la nuova ed 
Goldoni, che ne c 
pecialmente il gusto del pubbl 
che lo misero ripetutamen 
direttori d'orchestra di grande « 
saranno nella Stagione del Reale 
Tullio Serafin, nnimatore prez 
fra | migliori, È 
scenotecnici € scenogra: 
Il Teatro della Scala di Milano 
dizionale del 20 dicembre 
;ella Stagione promette 
lutamente nuova la Regin 
zogno. altre nuc 
della Scala, del Ti 


prima ver 


i modo l'idea 


ti che ha 


alcu 


Opernhaus di Berl 
sia pure in misura V 
st'anno, di ; compositor ] 

soltanto al San C di Napoli, fr to En 


d'Ital 


Al 


«oc me scenica e orchitstrale Dal è giudicata da un pezzo. Tedesca la com- 
Merbert Alsem (Da serg (Sen lame Grabì (Erik), Edith 
Benzhammer Schoeffier (l'Olandese). Tedesco il maestro 
Timendortt, del Teatro v e del Teatro wagneriano di Bay- 
regista George Ha: Roma l'orchestra e il coro, diretto dal 
Reale il pittore de rettore dell'allestimento scenico, Pe 
tuito sommato. » e gradito dal pubblico, sebbene nel Va. 
si delinee ancora netta contorno, l'arte del riformatore sassone 
esecutori, specie di ore e direttore d'orchestra e dell'inter- 
di Senta, signora Zwingenberg. che ha bella voce e vivida intelligenza scenica 
di Verdi Riportiamo l'elenco della compagnia di canto italiana: Beniamino 
ria Benedetti, Liana Grani, Nicola Racoschi, Italo Tajo, Ernesto 
Marina Sperti Aggiungiamo il nome del maestro concertatore Oll- 
ne sia us successone. 
agni Compagnia di canto: Jolanda Magnoni, Palmira Vitali Marini, 
nquantestmo aniversario della prima rappresentazione dell'opera. 
stra Pietro Mascagni, in persona: compositore insigne, infi- 


1 volo del 
e coraggiose 
Teatro Comi 


ero De Fabri n 
Veniamo a L'amico 
di Roma Ferruccio Pagliarini e Afro Po 
Maestro concertatore e direttore 


Abbian 
€ della Scala di Milan 


altamente caro al pubblico romano, che si onora, di pleno diritto, d'averne scoperto e pro- 
clamato il genio. Successone anche per l'Amico F n La 

Poi Carmen, di Bizet. Luminosissima opera. Paesaggio, figure sceniche trasparenti coi ne 
l'aria. Orchestra che accenna, sottolinea, accompagna discreta «a tono », gergo di 
potrebbe di più. Veramente questa è l'opera mediterranea che cercò invano, per risanare 
lo spirito ottenebrato, fl povero Nietzsche, perdutosi nelle nebbie musicali della s 
dare tto Bisogna che 

Opera che dipende tutta, circa la buona riuscita, dal concertatore e direttore. n et 

Uesto abbia polso ben saldo, e tenga bene strette in pugno le fijs, che sono pui le e n 
della partitura: e le muova con precisione e delicatezza. Se no, ogni via di salvazione s de 
ma. La difficoltà di trovare chi sia da tanto è la causa principale della poco crenvtnna ca 
cui si rappresenta la Carmen e della rara sua buona Fiescita in teatro. Per fortuna 3, ee 
di Roma è salito sul podio direttoriale il maestro Tullio Serafin; e con lui tutto è sori 
meraviglia. E per fortuna col Serafin hanno collaborato ottimi cantanti ed attori, [ale Di 
Pederzini, protagonista; Emma Togani, nella « parte » di Micaela (per le prime pura nelle 
guenti Maria Minazzi): Beniamino Gigli (José), e Benevenuto anci (Escamillo). 


inistra a destra: Gianka Zwingenberg, Interprete dolla parte di 
Rel « Vascello fantasma » di Wagner; il maestro Carlo Elmen- 
Fit del Teatro di Bayreuth e del Teatro di Stato di Monaco; Fe- 
mezzo-soprano, del Centro di avviamento del Teatro 

è. - DI fianco, alcuni scenari del Teatro Reale del- 
X Vascello fantasma », atto terzo (di Parravicini); « Un 
maschera ». atto secondo (di Marlo Calvo); « Don Giovanni 
41 Manara », atto ITI (di C. E. Oppo); « Il Candellere (di M, Pompei) 


La Scala s'è riaperta con l'Ernani. Al nome venerato di Verdi 
li maggiore teatro lirico milanese dedica ormai per lunga e lo- 
le consuetudine il rito propiziatore della Stagione. 

La Scala, si sa, è teatro verdiano per eccellenza. Alla Scala 
Verdi ha esordito; alla Scala trionfato. dopo le prime prove ine 
div addirittura sfavorevoli. Dal Teatro della Scala la gioria 
di Verdi si è sparsa nei mondo intero: deve quindi avervi sulto 
vivo, intenso 

L'Ernani è lannuncio di ciò che 


da quel punto sarà l'oper: 
di Verdi, nei più compiuti caratteri; com'è l'annuncio di ciò 
che da quel punto | nel più compiuti caratteri l’opera di 
Vittor Hugo. Romanticismo: che « tante volte mal definito ato 
in gostanza non è », secondo l'Hugo, « se non liberalismo in letta 
Tatura »: mentre, secondo il Basevi, critico acuto € autorevole cani 
temporaneo di Verdi, aitro in musica non é se non realismo; gala 
2 dire « musica associata alle passioni più vive, le più comprese 
sPartecipate dall’universale; nuovo passo della poesia e delle mu. 
lea drammatica che mirano a percuotere gli animi nel modo, più 
pa mancipandosi dalle strette ed antiche regole dell'arte» A 
codesto realismo, per altro, aveva già consentito il Donizetti, po- 
Rendo in musica, un altro dramma dell'Hugo, Lueresia Borgia, 
Fei J833 tre anni dopo la prima rappresentazione data al TREde 
Francais, di Parigi. Ma che contano le definizioni. su tue no 
Fpalisini @niNcato, pur non mutando mai parole? Quanti altri 


limi, verismi ecc.. sì sono avuti in musica, dall'Ermani in poi 
e tutti differenti, e atori l'uno dell 


ro? 
Conermani, Verdi prende il comando risoluto dell'opera, Non 
Sramiacuasioni 0 dissensi col poeta, citca la disposizione della nuo 
drammatica. Verdi la ordina, e al poeta non lascia fare suo 
La eeugn nelle parole, negli accenti, nella quantità ch'egli vice 
tit collaborazione poetica così condizionata tocca ni Piace cole 
giovane ai primi saggi, che l'accetta volontieri 
Froani è ia prima figura di potente rilievo musicale ritratta 
feelvardi e infiammata delle passioni del tempo « comprese. è par- 
tecipate dall'universale dice il Basevi: Il dramma di 
nani è ll dramr portato all'esasperazione: perciò 
l Hugo gli pose L'onore castigliano ». Questo scen- 
dere nell animo ggi © strappar loro la voce che 
li palesa inter passioni «comprese e parteci. 
pate dall'univera a gigantesca di Verdi, che lo f 
è segtErio dai compositori che l'hanno preceduto © che ego 
ten * per sempre le linee incancellabili della sua fistonatio 


artistica 

Voce musicale tutta propria di Verdi, nell'Ernani, e di più in 
Dome opere seguenti. La parte recitativa s'innesta nelle ada 
Comelle varietà di questa, duetti, terzetti, quartetti. pezzi 
Sicale ol Sc senza soluzione di canto, nell'arco del discorso eee 
e Tantgl tale discorso musicale è il solo che ci sodiati la aio 


© l'animo. E il consentimento totale mai, senza 
si OI di sorta, da molti è molti anni, dovunque le opere u] Verdi 
i valere. tino. Per ribadire questa constatazione € riafferma 


si dimostra or. 


il valore. anche ai nostri giorni, l'Ernani è sato per spet- 
tacolo inaugurale della Scala 

Buoni interpreti scenici il tenore Merli. il è aritono Bechi, il 
Rasto Pasero, nelle parti maschili principali. Li di Elvira 
fu assunta dalla signorina Carla C; e c'era in teatro mol. 
ta aspettativa, ché molti del pubblico sapev 


> ch'essa aveva ap- 
la Scala. Ah, poter 


Partenuto sino a questi ultimi anni 
scoprire q 


I coro de 


ite cantante! Quanti ne sono stati 
scoperti e innalzati a in questo grande teatro, durante 
un secolo e mezzo, e ancor più di vit, quanto bisogno ci sareb. 
be di scoprirne ora! La signorina Carla Castelluti che 


conosciuta allieva di 


orio, buona pianista e cc 
ta musicista, ha supe felicemente la prova. Dovrà rinfran. 
carsi l'egua di alcuni registri della v di bel 
timbro ed estesa, specie nei suoni alti: Infentico 


giore calo. 


ntimento; ma il più è il meglio delle 


fincere l'ha mostrato e può incemminarsi fduri a via im 
boccata 

Concertatore e direttore d'orchestra il maestro Gino Marinuz: 
Istruttore del coro il maestro Achille Consoli. efficuc 


All'Ernani 


eguito il Fra Gherardo di 
etti, ottim accolta. Non da oggi soltantc 
abbiamo to in questa nostra « Illustrazione 
Fra Ghen a fra le più riuscite opere del Pirz 
la più «teatrale ». In ogni modo l'accoglies 
conferma che sempre più essa simpadgoniae 
ate del pubblico. Ed è vittoria meritata 
a l'esecuzione: concertatore « 
tonino V protagonista il tenore 
pagna degnis » soprano signora 
parti collaterali Nini Giani, Giovanni Inghil 
sedo, Dario Caselli, il Nessi, e la Simionate 
il Consoli. 
Terzo spe ella Stagione il Mefisto 


Accoglieni 
Francesco C 


festose. Conce 


atore e di 
i il basso Pasero, i 


le sopr assinari e Magnoni. Maestro del coro il Consoli. La 
coreografia della signora Piovella assai gustosa 

11 M del prossimo febbraio ricorrerà il primo centenario della 
nascita Maestro. Basteranno le he 
Mefi per gnamente ria? Intanto 


tuto di Alta cultura, di Milano, ra 
li espone nel Museo Teatrale dell 

Sono, codesti ricordi, accenni discreti al Maestro, che fu so- 
prattutto schivo di mostrarsi, fuori che nelle opere: ma giove- 
fanno, sperano gli amici stretti ora intorno a Lui, per rammeni 
tare l'artista curioso di ogni profonda e utile conoscenza nel canr. 
po del sapere e ansioso di perfezione ideale e formale nel culto 


dell'arte. 
CARLO GATTI 


alcunbricordi di Lul e 


14 


I 
| 
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anni prima fuggi con Silvestro Randor, un vagabondo dal cen- 
alberghetto, Ml valigialo Smutbb (Tremai Naik) fa chiedere di 
dottor Slevems (Vameui @ ll deugiulere Pili (metiocio Bapagar) appro- 


Berama, cmia Cecilia Ferguson. 


Na Tiere dell'India. A pure a pece, ecco che questa loro eso- 


anche nella normale vila di Menner. Nella città ui verificano misteriosi spiacevoli episodi. 


malgrado 
Jerribile lotta 


putti 
uni 
KL P 
Ia 


tre 
- 


società segreto, | cnì membri, di motto, ni vestono ed agiscono come 
Loco Randohan e | vuci nomini impegnati in una formidabile impre- 


Well e Luisa Karma sngretamente faanzati. sooprono le vere ragioni 


Alberto 
puerili 
è Nuyodhana. 


hero 
opposte è 
Malesia; Karen 


HET 
ni 


lati 
iti 


© 
ta 


ume città di ricchi e coniegnezi commercianti, fra | quali Federico Wolf e Tom- 


i GIUSEPPE MAROTTA 


fra thee 
mele. 
nei 

— E si capisce. 
la 


una casetta 
di costui Welt 
fittano per 
fuegli di casa 
rei vescovo. Volevano li 
Saubb. 


dell'amenza 
quindici anni 
bito dopo il massaggio 
ll rafab 


Romanzo d 


è vero? Si tratta di vocazione. 


za, signor forestiero, lo a 
scusste signore ma io 


i mamma mia, è 


— esclamò Silvestro Sandos. 


con disprezzo il valigialo 


gna distinguere, non 
di assoluta immobilità. Alzarsi sul 
porta: 

esclamò galamente | 


altrimenti oggi sai 


fogli e pagare. 


— L'unico! 


si tratta di restituire la moglie al notaio Ferguson 


che costituiscono altrettante fasi nella ‘ 
to mestieri, e vive con lui a Tower, in 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECE 
maso Karen. Costoro si odiano a morte: 
di questa inimicizia. I due industriali 
eroi salgariani! Wolf è Sandokan, la Tix 
tica segreta personalità ll soverchia lor 
Sandoz come massaggiatore; 


spalancati addirittura. 
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— Largo a Suyodhana, largo alla Tigre dell'India! — disse, così capovolto, e 
ll giocoliere Flapp. 
questo è per Gre l'inevitabile sbalordimento 


si 

dh 
di 

È 

i 


1 — replicò Suyodhana. — In nessun caso dalle 
ricorrerà all'aluto inglese, questo è il patto che Sandokan mi pro- 


iù 


| 


i 


U 


Lo 


; 

i 
i 
i 
i 
i 
i 
ii 


come un pacchetto, e sul quale è stato 
Dietosamente gettato un asciugamano. — MI rifiuto di parlare con vol, uomini di 


Come vuol, allora. Uomini di Kali, fate entrare Sambigliong e affidatogli 


Il giocoliere Flapp balzò all'usclo, si capovolse nel modo che sappiamo, e girò 

un piede. Compiuto questo difficile esercizio, esegui una capriola 

riportò nella posizione naturale, e cedette il passo a un personaggio non 

nuovo per queste cronache, e che strappò al valigiaio Snubb un soffocato e 
allucinato grido. di partoriente: 


— Chiamatemi Sambigliong. E il nome che gli amici mi danno, Il vostro è 


un thug, eccellenza! — gemette il prigioniero. 
Nie male, n che vi siate messo dalla parte del 
Senior: Orire non debbo credere che vi rifiutate di fornire Informazioni e 


— Non parlerò, scusate, ho detto che non parlerò — balbetta il prode Tremal 
Naik, senza poter impedire che un suo sguardo di rabbiosa ammirazione cerchi 
‘India accovacciata sul cassettone, fra una valigetta e una 


È 
| 


i 
È 


ll 
. Per anni, egli osa stabilire un paragone } 
due Tigri; perdio quale, fra le due Tigri, è veramente la più forte? a 


— Per l'ultima volta, Tremal Naik, — scandisce Suyodhana. — Vuoi dirci per- 
ché gli uomini della Scure sono venuti a Tower? 

= No. 

— Sambigliong, agisci secondo le istruzioni. 

Perdio, il valigialo Snubb darebbe almeno una delle sue dbdici ciminiere per 
essere in questo momento sulla tolda della « Mariagrazia », tra i suoi fratellini 
Yanez e Sandokan, Perdio l'oggetto che il giudice Grieg ha to sulle coltri 
è una inammissibile gabbietta dorata, il cui contenuto è costituito da sei vispi, 
Inquieti, repellenti topolini bianchi. Così è questa guerra segreta e 
terribile, non so che farci. Il giudice Grieg, detto Sambigliong, solleva la gab- 
bfietta dorata al disopra della sua testa, come un ostensorio, e dice: 

— La vostra resistenza, Tremal Naik, è assurda. Siete solo, e prigioniero. Par- 
late, o mi costringerete ad agire. Avete un minuto di tempo, Ecco qui sei topo- 
lini. Nol ve li introdurremo nei calzoni, e questo è tutto. 

— No — dice Tremal Naik, rabbrividendo in tutta la sua rosea carne di 
neonato. 

Lentamente, in punta di piedi, i thug si avvicinarono al letto e si protesero 
@ guardare, Sì potevano sentir battere i cuori di uomini come Giuseppe Dover e 
Antonio Turink, industriali di Rennox e strangolatori del Borneo. L'eroico Tre- 
mal Naik aveva chiuso gli occhi e taceva. Disse il giocoliere Flapp, con ferocia: 

7, Spicciatevi, giudice, per Kalì e per il mio leone. 

Sambigliong apri la gabbletta e ghermi un topolino bianco. Lentamente, reli- 
giosamente, lo insinuò nel calzoni del valigiaio Snubb, fra le mutande e la pelle. 
La bestiola ebbe un comprensibile attimo di smarrimento, girò su se stessa 


— Oh mamma — bisbigliò Tremal Naik. 


topolino blanco andò a raggiungere il primo nei calzoni del vali- 
glalo Snubb. Risolini profondi, rauchi, gorgogliarono nella gola dell'eroico Tre- 
mal Nalk; erano inammissibili suoni che ricordavano quelli di un fiasco che si 
o come volete. Il prigioniero si torceva flessuosamente; fitte lacrime 
rigavano le sue guancie, la sua pelle sussultava come quella dei buo!. Il terzo 
topolino blanco fu avviato nei calzoni’ di Snubb; per eccitarlo Îl giudice Grieg 
gli stritolò Ja coda fra il pollice e l'indice; soltanto allora la Tigre dell'India 
discese dal cassettone, balzò al capezzale del prigioniero, si chinò su di lui. 

— Parlerai? — disse. 

Il valigialo Snubb rullava come un tamburo, La sua voce sembrò arrivare da 
un punto lontano, come se egli avesse dovuto scavare una galleria per comuni- 
care con i suol carnefici. s 

= Parlerò — disse, — Canaglie. 

In quell'istante le tre soffici bestiole si erano fermate sul ginocchio di Snubb, 
come era facile arguire dal gonfiore determinatosi a quell'altezza nella stoffa 
del Lperirn si consultavano, forse. Disse il giocoliere Flapp: 

Circo! 


LI percosse con un dito; la precipitosa fuga dei tre topolini fu come il piccolo 
silenzioso scoppio di un prolettile di velluto. 

— Santi del cielo! — mugolò Aurelio Snubb, arrovesciando gli occhi. 

Egli perdette i sensi per la seconda volta, e me ne rallegro. Ciò agevolò 11 
recupero dei topolini bianchi, come si intuisce. Fu necessario denudare comple- 
= cap per questo, il nostro grande valiglaio. Lo sguardo del giudice Grieg 

sul blanco prigioniero, lo percorse con legale minuzia, Disse il Bludice 
Grieg. pietosamente: 
— Povera signora Snubb, davvero. 


Tremal Nalk parlava. 

— Per Kammamuri siamo qui, lo giuro. Sandokan ha promesso di restituirgli 
la moglie. La Scure d'Argento s'impadronirà di Surama. Dico Cecilia Ferguson, 
la Perla di Labuan, vol mi capite. Nol attaccheremo dal mare, è ci siamo imbar- 
cati sulla « Mariagrazia » per questo. È il nostro praho. 

La Tigre dell'India ascoltava amorta. 
= L'impresa è bella — ammise. — Ma non riuscirà. Ascolta, Tremal Naik. Se 

Scure è contro Timul, tbbene gli Strangolatori del Borneo sono per Timul 
contro.la Scure. Ascolta, Tremal Nalk, e voi uomini di Kali ascoltate! Sandokan 
affretta la sua sconfitta. L'ultimo, definitivo duello fra la Tigre dell'India e la 
Tigre della Malesia si svolgerà sul mare... sul mare di Labuani Indovinate chi 
sarà {l vincitore? 

—'Suyodhana! Viva la Tigre dell'India! — fu la risposta di uomini come il 
giudice Grieg. come l'ex capitano Well, come Turink e Dower, industriali. 

qualcuno: a 


Di 


pa Non on — disse — Voglio che quest'uomo non dimentichi le giornate 
Labuan. tu ti intendi di tatuaggio. Stampagli sul petto, N 
l'immagine di Kali area 

Nelle mani del giocoliere Flapp comparve come per.miracolo una cassettina. 
Verano aghi e colori. 


Surodhana, un bel leone rosso e blu? 
— No, Flapp, l'immagine di Kall senza discussione. Obbedisci, Fiapp. 


Cecilia Ferguson era intenta a certi suoi rammendi. Un po' zolla, un po' onda, 
questa bianca signora pareva trovarsi sempre a una certa distanza da-se stessa: 
talvolta usciva da una finestra dietro una farfalla, e non tornava più Senti che 
la porta si apriva, ma non si volse; senza protestare lasciò che | tre uomini en. 
trassero, si avvicinassero a lel. 
giurie Spora Ferguson, ci riconoscete?.— disse Federico Wolt, con la voce%ti una 


— Certo — disse quietamente Surama. — Avete bussato, signori? 

Disse Sandokan: 

= Abbiamo pensato che era meglio non farlo. Signora Ferguson, scusate. “i 
metteteci di sederci e parliamo. Por 
— Allora volete parlarmi — constatò Cecilia Ferguson, e depose Il cestirio dei 
rammendi. 


» « In quale 
senso, signor Wolf? », la Tigre della Malesia rispose affermando, con qualche 
impaccio, che Rennox rimpiangeva una sua figlivola sventurata. La di 
Labuan gli a un'occhiata distratta e disse: mn 
— Forse il mio caso è stato discusso in Municipio, Wolff capisco, 
signori. Io non mi considero sventurata. pia ara n 
GIUSEPPE MAROTTA 


(Continua) 


L'OSSERVATORIO 
XIMENIANO 


Fondato a Firenze ver, 
metà del Settecento da Leo 
nardo Ximen 


nino, 
che oggi porta il nome del 
l'illustre scienziato, è assur 
to a particolare rinomanza 
fra 4 sismologi di tutto il 
mondo grazie all'alta auto 
rità del Padri Scolopî che 
si successero nella direzione 
di esso; fra | quali è da ri- 
cordare il compianto Padre 
Alfani, scomparso or è ap- 
pena un anno e che vi de. 
dicò quasi tutta la sua vita 
Le nostre fotografie mo- 
strano il nuovo direttore, 
padre Cesare Coppedè, du 
rante una delle consuete vi- 
site giornaliere nei locati 
sotterranei dell’Osservato. 
rio, per osservare | sismo: 
graîi, assicurarsi del loro 
perfetto funzionamento e 
cercare qualche + novità » 


LE NOVITÀ DELLO SCHERMO 


è Ji nuovo titolo del drammatico film di ta 
an 


ua). 


n tatiano in Africa, 
tto di Gravelli, con la regia di Alessandrini. (Foto Pesce), 
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"OSSERVATORIO UOMINI DONNE E FANTASMI 


UARANT'ANNI E 
STRANO SEMPRE!) 
Q vani autori Telovane: - PROMESSI SPOSI — Ri è tanto discusso su questa riduzione cinematografica 
a pont +. n è scritto, durante la lavorazione del i - 
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per le elette qualità 

lo quei giovani commedi: 
OFmai sono passati tutti, dal è 
Giuseppe Achille, cui sì dev 


bat 
ter 


I 


i 
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pi ; ai cerbiatti novizi. 
‘osse così anche per gli uomini! Ma nella sj 
e pere umana, 
e sessant'anni si dim Lia Quelle faccende deve ea 
caro Tieri — la giovinezza dei e 
meno. Come invece ha sa Ln 


i 


b 


i 


tirare | campanelli 
nie, anche inmame- 
Tragedia, com'è note, 


il 


i 


è 
#3? 


le battute 
c più del libro © non avendolo forse 
un istante, Quart vergugnonamente. rpiogaszoni 
mente destinate al gioco, Nerusse, nia dei dotti che degli indotti, degli sprovveduti come 
Gesta Che 


cont ione, e infine alla disparizione. nell'ombra e nel silenzio. Tutto € fair direbbe Cesare mi parve pontino e è 

lace, ciò che noi c'illudiamo di rubare al tempo, e il fallimento di Cagliostro bel risultato i a 4 sepratutto Alla estrvona Giocressone 

non fu meno disastroso, in tale senso, di quello di Voronott Où, tristezza inî- ha menso nella sua spera va, preorupeto di non 

nita di Piero, di Bortolo, di Momi, allorchè per obbedire all'ultima voscmtà dei dello e insieme di dare, è un pubblico medio.che non ha fatto particolari 
prima lettura sui 


i 
} 


loro gno, e usufruire di quel suo poco bene di moneta, rinunziamo al bene 
infinito delta saviezza, della continenza, della dignità! Qui la vicenda amnanve Imerpestazione ciasmategrefita 
l'evidenza morale di un'antica favola, e merita quella popolarità che Già ottenne sppartacenti del romania, con intenti 

dal teatro, che ancora più viva e diffusa otterrà dal cinematografo Tristere Seginta vi sono neturaimente atttouii gii 

infinita dei tre vecchierelli obbligati a fingersi mattacchioni: a bere, a cantare nominare il giovane figlio di Antonio 

a strepitare: ma a bere con repugnanza, a cantare n falretto; © a metterai in teo soi 

maschera, non più per restare incogniti, ma, al contrario, « perché Ul vedant» 

secondo l'obbligo fatto da un testamento senza pietà! Tristezza di dover softiure 

in una trombetta di cartone, essi che hanno figlioli di vent'anni; di dover saltare 

in groppa ai maialini delle giostre, loro che satfrono di bronchiti e di resima- 

tismi e, infine, d'essere costretti invidiare una povera serva: ché lei, almeno, 

ha «il diritto di restare vecchia »' Ma oltre il disgusto della grappa, dei corian= 

doli, delle strombettate, e di tujte l'altre cose inatte d'una matta allegrenza fuori 

stagione, toccano ai tre compagni ben altre sciagure. Le quali, è vero, sono un 

po' le disgrazie riserbate a tuti! gli esseri che invecchiano: aggravate però, nel 

loro caso, da una torte di Nemesi della violata legge di serietà Nemesi che 

appare come l'ubi consistam del loro dramma. Certo, d'avere perduto il figliolo 

in guerra, si dorrebbe Piero Scavezza anche se non fonse obbligato a fare dei 

giri in giostra: ma quanto il dolore sarebbe mitigato, s'egli poterse consumarie 

in un pensoso raccoglimento! E certo, d'avere sposato una donna troppo giovine 

per amarlo, il giorno in cut questa donna fuggisse di casa insieme all'uomo de- > eh, 
stinato alla figlia. Momi Trevisan s'accascerebbe, anche se la notizia nom mul da ioterpetrare cincmatografcamente. una 


fosse comunicata al ritorno da un veglione, mentre ancora si trova in abito da Mbevo 11 ritrove 
pagliaccio. Ma forse egli non si desolerebbe tanto di perdere la ragione. se questa ‘albe. i ai meine ne 
è tere una semplice tc 


ragione non ti fosse, già attralita nelle veglie affeticanti © nelle bevuie irragio» 

nevoli; né forse la donna avrebbe sdegnato un vecchio ammattito a tal punto, Gute quuseiona. Ma È 

mentre la pazzia giovanile non sarebbe andata al di là d'una demenza poetica. Questi sano freticlesi appunti che 

d'una sentimentale nostalgia per i canti degli usignuoli 

«Chi vuol esser lieto sia », Ma non mai fuori 1 € neppure se un resto di 

vitalità, illusoria o genuina, lo consentisse. In un'altra bella commedia isp 

a quell'ingannevole giovinezza che, da vero mistificatore, l'ebreo Vorunoli pr 

tendeva iniettarci per mezzo delle scimie, Enrico Cavacchioli ha affrontato dram. 

maticamente lo stesso problema. « Chi vuol emer Neto sia ». già. Ma perché il 

punto nervale della vicenda del nuovo film. molto discumo anche al tempo della 
lia. Come mai l'agonizzante Conte Bordonazzi, volendo beneficare i suoi 

tre poveri amici, li ha obbligati a una sì impossibile erultanza? A primo anpetto, 


appare mostruosa; tanto più incre- 
ere conservato la sua ragione, anti- 


non è matto soltanto del suo male. sto cuore del vecchio gaudente conserva 
ancora la sua filusione, cioè la sua demenza ben più grave di qualsiasi candio- 
palmo: ed è un tale inganno, comico in partenza. tragico nei rirultati, che fatal- 
rando, ai tre canuti compagni di ribotta. Egli non sa, 

lovinare fl male che farà loro col suo ordine di allegria 
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di commediografo? Oh, no. Il mondo è pieno di queste fllusioni, 

pazze sino al delirio ma o:tinate sino alla morte. MI raccontava Umberto Gior- 
dano — ed io ascoltavo fremendo — come Giacomo Puccini, nell'ultimo ange- 
scioso anno di esistenza, sentendosi ormai sfuggire tutte le giole del vivere, e 
fors'anche del creare, lo avesse un giorno preso da parte proponendogli d'af- 
fittare insieme due stanze. soltanto due rianzette ad un quarto piano, rivi» 
vervi il tempo misero ma felice della giovinezza: e Umberto aveva guardato Gia- 
como negli occhi, credi scherzasse occhi splendevano, invece, 
si te furità, eco, al: avrebbe rivestito 1 conci 


personaggio. che, a così dire, incarna l'ideale 
- n ima d = o 

netti, dette tante poeti Sent fabiasie. quella dun monumento as Cadui che non non è impresa da nulla. E noi pensavamo, non 
sià eretto nella pietra. bensi scavato in una fossa: «non l'ostentazione della 
città,,ma fl regreto della città »! ; 

Purtroppo la realtà dei vecchi amorosi è questa. Ora. guardate combinazione. 
a figurare Momi Trevisan fu chiamato. quello stesso Ruggeri a cui solitamente. 
in commedia, si affidano le parti dei sersantenni vittoriosi. Fatto n 
sul quale richiamo la vostra attenzione. Il caso, qualche volta, è arche un mae- 


artrosi MARCO RAMPERTI 


FESSEEFEO PARDII 


DI MICHELE SAPONARO 


Miti SAPONARO biografo ha scritto, come Giuseppe Chiaria!. 


le vite del Carducci, del Foscolo e del Leopardi. Il Chiarini era un 

critico e il Saponaro è un artista. l'uno nel narrare commentò, l'al- 

tro narra soltanto: biografo esemplare. Ma non riamo qui a fare con- 

fronti: ci occupiamo dell'ultimo libro del Saponaro, La vita di Giacomo 
Leopardi, nella bella edizione del Garzanti; e citiamo il Chiarini perché prima 
del nastro ci ha informati della tormentata esistenza del poeta 

Il pessimismo del Leopardi ha lasciato una traccia più profonda del pessimi- 
smo di Schopenhauer: querto teorico e dottrinario, quello vissuto e sofferto. Con- 
temporanei, Schopenhauer e Leopardi: non sì conobbero, malgrado il lungo in- 
dugio in Italia, tra il 1819 e il 1825, del filosofo tedesca. Giacomo Barzellotti nel 
Saggi psicologici ha avvicinato i due serittori.e ne ha colto Je simiglianze: ma 
valga, sù tutte, la parola di Giosuè Carducci: il Leopardi volle essere în Italia il 
poeta del secolo anche nella sua malattia; poiché l'Ottocento st annunziava ‘on- 
deggiante tra Ja tristezza scorata e l'abbaridono della rperanza, tra lu negazione 
evil misticismo. Già l'educazione @ le sofferenze fisiche ‘lo. avevano piegato al 
pessimismo; ma alla rovina delle sue conclusioni giunse dopo contrasti e re 
slstenze. 

Saponaro ci è buona guida anche su querti punti essenziali: lo sviluppo dei 
malî morali a traverso i mali fisici, la tristezza del pensiero a traverso la tristezza 
della vita senza giovinezza e senza amore. Fu infelice nella sua cata, infelice 
dalla nascita? La sua casa era quella dei nobili di provincia, con la severa disci- 
plina di una famiglia bigotta e clericale. La contessa Tela Leopardi ha scritto 
un libro che chiarisce l'ambiente domestico di Giacomo: « Note biografiche sopra 
Leopardi e la sua famiglia » edito, se ben ricordo, nel 1882 Monaldo Leopardi ed 
Adelaide Antici, # genitori di Giacomo, conformano la regola della vita all'edu- 
cazione del Gesuiti. Monaldo predilesse i libri e gli studi e arricchì la biblioteca 
frugando e comperando nei conventi delle Marche tra il 1798 e il 1810: così apri 
al figlivolo la via della gloria, e, senza volerlo, del tormento. Ma lo amò e negli 
ultimi anni, lo soccorse di danaro, quasi sempre di nascosto, per non urtare con- 
tro la spietata amministrazione di Adelaide: lo amò come poteva un gentiluomo 
marchigiano temporalista per la pelle. Giacomo, in fondo, gli diè î maggiori 
dicplaceri, non solo offuscando la sua mediocre figura letteraria, ma con le 
idee liberali, coi canti patriottici, con una smentita libresca, con l'odio della casa 
e del paese, coi viaggi; e gli morì lontano, come in volontario e necessario esilio. 
Adelaide Antici fu un vero eccesso di perfezione cristiana, come disse la figlia 
Paolina. Le idee religiose, conferma il Chiarini, avevano spento in lei ogni sen- 
timento umano: certo, a giudicare dalle tristi pagine dei Pensieri, la sua autorità 
doveva incutere terrore. « Non si ferisce impunemente, giorno per giorno, un 
cuor di poeta » sentenziò il Carducci più aspro. Michele Saponaro delicatamente 
indulge, porta una luce di bontà in quella lugubre casa patrizia e mostra come 
non soltanto il figlio fosse infelice: infelicissima fu anche la madre. Adela: 
Antici dové tutto rifare nella piccola contea dei Leopardi e la rimise a sesto 
dopo le devastazioni che vi aveva fatto Monaldo. Sin dall'inizio delle nozze si 
votò con tutte le energie al rifacimento. Questa giovine sposa non conobbe dun- 
que alcuna gioia della giovinezza spensierata e amorosa. Costretta ad instaurare 
un nuovo regime di restrizioni, cominciò con l’applicarlo prima a se stessa e « per 
abituare gli altri alla misura e alla regola, abituò se stessa a una specie di stoi- 
cismo erudele. Gli svaghi del corpo le parvero spese improduttive, pericolose le 
distrazioni dello spirito: sola forza, la fede 

Adelaide non è stata certo la personificazione dell'amore materno; ma se 
risaliamo alle origini, come fa Saponaro, le perdoniamo, Gli Antici e i Leopardi 
due famiglie rivali e più di una volta congiunte: strane famiglie in cui il sangue 


s'era, a trav quindicina di generazioni, corrotto 
i Antici si mantennero per secoli gente d'armi, litigiosi 
di pietà cristiana: quindici monache nella fami- 
amente alla fine del Seicento, e nove nell 


FSO un: 


del capistipiti guerrie 
in manie o bizzarrie. ( 
rapaci, avari. I Leopardi gente 
glia Leopardi vive contemporani 
stesso chiostro ; 

Nella casa del poeta c'era dunque un rametto di pazzia. Lo stesso Giacomo nor 
si salva. Egli non solo rovina il corpo e distrugge la giovinezza con lo studi 
matto è disperatissimo; ma è insofferente, contraddittorio, estroso, volubile, con 
capricci di fanciullo e abbandoni da vecchio. Il filosofo e classicista, l'ammiratore 
esperto della Romanità non sente Roma; lo lasciano indifferente i monumenti, i 
ricordi, le glorie. Si commuove soltanto dinanzi all'umile tomba del Tasso, ‘a 
Varano: una lacrima, fraternità di dolore e di poesia. Egli detesta Recanati; ma 
proprio a Recanati ha scritto i più bei canti; e più se ne allontana con disdegno 
meglio vi torna con rinnovata speranza. Dispregia l'ospitalità dello zio Antici a 
Roma, del libraio Stella a Milano; ma gli piace vivere meschinamente da pigio- 
nale a Bologna, a Firenze, a Pisa. Adora Ranieri e pur scrive a Monaldo lettere 
che suonano offesa all'amico napoletano e a Napoli che lo esalta. E contro la 
Natura e la descrive con bellezza divina e la intende con grazia ellenica. Ha 
nell'amicizia amori e disamori, caldezza d'affetti e indifferenze, come col musi- 
comane arruffone Brighenti, che risultò poi una spia, come col Colletta, con lo 
stesso Giordani, persino col Ranieri, se | Sette anni di sodalizio hanno una spie- 
gazione e una giustificazione. Il Collefta scrisse in una sua lettera che il cer- 
vello di Giacomo Leopardi era migliore del suo cuore. Egli amò senza contrasti 
ll libro, non l'umanità. L'umanità la rentiva a traverso il libro, Avrebbe sì 
amato le donne; ma sempre ne fu respinto; e la sola che si volse a lui con me- 
stà pietosa appassionata tenerezza, Adelaide Maestri, ebbe in uggia, quasi crea- 
tura noiosa e petulante 

La tragedia di Giacomo Leopardi è anche la tragedia del letterato che ha di- 

strutto la vita corporale per la vita mentale: il letterato che sa la sua deformità 
< la sua grandezza e vuole essere amato almeno per la sua grandezza; ma le 
donne lo considerano stupendo se parli 0 scriva, sgradevole se chieda; e così 
Carniani Malvezzi, la matura arcade già passione del Monti, e così Fanny Tar- 
gioni Tozzetti, l'amante del Ranieri. Îl suo amore per le umili fanciulle fu ri- 
troso e nascosto, come con la povera tisica Terera Fattorini, con la popolana Bri- 
ni, con Teresa Lucignani, la pisana vezzosa e gentile. Sempre spera e dispera € 
ad ogni crollo il pessimismo si accresce e l'arte si affina. La sua arte giunge alla 
purezza ultima, alla perfezione, nella Ginestra, quando è prossimo al trapasso 
La donna fu la sua angoscia perenne. Il classico, in un periodo romantico, dové 
nutrirai di passioni immaginarie. Il suo epistolario ci dice il suo struggimento 
prima le lettere al Giordani, poi quelle al Ranieri — e ne scrisse persino una al 
giorno — sono traboccanti di un sentimento quasi morboso: tutto quello che non 
poteva ormai dire a una donna sembra dicesse agli amici, povero deluso che 
anelava a un affetto, 
È quali compensi ebbe, invece dell'amore 
fu lontano dalla sua casa, o col modesto as 
degli amici toscani, o con gli aiuti, non sempre spontanei, dello zio Carlo Antici 
9 con qualche lezione o con qualche tratta — come avvenne col buon tedesco 
Bunsen — o ricorrendo, ultima umiliazione, alla cassa privata paterna. Fu sem- 
pre alla ricerca di un posto, di una autonomia finanziaria, senza mai ottenerla 
malgrado le sollecitazioni, gl'interventi, la solidarietà di uomini eccellenti: lo 
storico e filologo Niebuhr, i Bunsen, il cardinale Consalvi, il Colletta, il Gior 
dani, il Vieusseux, Fu per ghermire il premio dell'Accademia, cinquemila lire 
ma la commissione, dopo molto pencolare, preferì alle Operette morali la storia 
del Botta. 

Letterariamente, ebbe forse subito la gloria? Gli furono facili gli editori? L'odio 
del Tommaseo lo perseguitò sino alla. morte, gli rese penosa l'ospitalità della 
stessa Antologia, gli mandò a monte l'edizione francere; e il successo dei Pro. 
messi sposi oscurò il pregio delle Operette morali, pubblicazioni contemporanee 
A Firenze, quando s'incontrò col Manzoni nel ricevimento che diede il Vieus 
seux in onore del grande lombardo, dové sentire come fosse tenuto in maggior 
conto il romanziere. Le Operette morali-ebbero l'estimazione dei lettori dotti 
| Promessi sposi l'ammirazione di tutti; l'edizione del Leopardi fu venduta le 
tamente, l'edizione del Manzoni rapidamente si esaurì. Pubblicò sempre come 
poté, non come volle; e qualche edizione è orrenda, come quella napoletana 
dello Starita, Sì, il Ranieri aveva vaticinato e affermato che Giacomo era i 
prosatore perfetto, Il prosatore tipo; ma la sua dottrina sorprendeva più della 
sua arte; eppure, nulla ebbe neanche dalla dottrina, poiché le sue carte di filo- 
logia, che ai portò a Parigi il De Sinner sicuro che dessero tanto danaro, non 
resero un soldo. Fu rerpinto dalle donne, respinto nei posti, respinto dalla vita 
Senti la gloria, ultimamente, quando era già un uomo finito. Nacque sotto cattiva 

la. Il suo pessimismo è a tappe, amarezza su amarezza, disinganno su. di- 
singanno, sofferenza su sofferenza, dolore su dolore. E così concepì, ma non 
scrisse, Il terribile canto ad Arimane. Il suo ultimo rifugio fu Napoli, dove si 
spense. fu pia una donna, una fanciulla, Paolina Ranieri, angelica infer- 
miera; lo ammirarono è giovani, che andavano a lui come a maestro inimitabile 
gli mostrarono alto ossequio i letterati più illustri; e Basilio Puoti lo accolse 
nella sua scuola con una reverenza che quel nobile spirito aveva soltanto pe 
morti, e tenne per lui una lezione, e lo richiese del suo giudizio sul purismo. 
Leopardi con dolcezza di voce e franchezza spietata d'osservazione gli rispose 
« Penso che la purità non debba essere a danno della proprietà 

Il De Sanctis chiarisce, nel suo volume sul Leopardi, la conversi 
dell'artista e riporta una lettera del poet 
andato un pezzo in tracela dell’erudizione 
e mezzo che lo quasi senza avvedermene mi sono dato alle belle lettere, che 
prima non curavo ». Non curava le belle lettere quando era un giovinetto inven 
tivo gioviale espansivo immaginoso ingegnoso, e le curò quando il corpo e | 
spirito piegarono sotto il peso della cultura! Eppure, per il critico Giacomo Leo- 
pardi è natura idillica e contemplativa. « Vita idillica, se mai vi fu, nobilitata dal 
l'altezza del pensiero, dall'orgoglio dell'uomo nel dolore, dalla pertetta sincerità 
del sentire ». È gi'lailti rono la prima orma del suo genio. 

Michele Saponaro è narratore delkato e fedele, mai ingombrante, talvolta avarc 
di citazioni, sempre propenso a indulgere e a perdonare; poiché le piccole pec 
che del Leopardi sono figlie 0 tempo, del suo ambiente e della sua thfe- 
lieità. Il racconto è popolato di figure, grandi e piccole, umili € orgogliose, osti 
ed amiche: un quadro stupendo del nostro primo Ottocento letterario 

Avrei desiderato. confesso, che ‘ompiuta biografia più si diffondesse su 
periodo napoletano: desiderio romantico il mio, e nulla più. Perché Napoli lc 
amò veramente. pur da lui fustigata: « città di lazzaroni e pulcinelli, nobili « 
plebei, tutti ladri, degnissimi di spagnoli e di forche », Il Ranieri non ha svuto 
buona critica, né il Saponaro ha l'aria di tentarne oggi una rivendicazione, come 
ha fatto con Adelaide Antici Eppure, a meglio intendere Giacomo Leopardi. bi 
sogna conoscere e intendere Antonio Ranieri. Che cosa fu il loro sodalizio 
Tutte le forze congiunte, al soccorso dell'uno o dell'altro in ogni momento © 
in ogni bisog na solidarietà di due temperamenti discordanti: il Ranier 
tutto sentimento e Giacomo sopra tutto cervello. Entrambi sentivano che soltanto 
la gloria è la donna potevano prenderti: il Ranieri ebbe sopra tutto l'atno 
Leopardi soltanto la gloria, e questa in parte fu postuma. Tutto è poesia pell 
gioventù, scrisse Il Ranieri Tutto è vano nella vita @ tutto x} conclude con la 
morte, rembra risponder Il Ranieri si legò a Giacomo per alimen 
tare la fammi minacciava di spegnersi; il Le 
pardi si legò al rassegnato, per salvarsi dallo spettro di Re 
nati. Non c'è Napoletano: c'è ammirazione. Bru 
libro, è vero, il Sodatizio difesa, ad anni d'interval 
i contemporanei avevano di lità, cure, sc 
tutto, persinò la sepoltura che avere, duran 
di San Vitale. -£ cose postume, come rilevi 
sero andati nelle mani di Mi probabilmente gli Italiani n 
la Ginestra né i Paralipomeni. Il R: non si dolse solta 
e il Pellegrini pubblicassero un me delle oper pardi di stud 
filologici ed un quarto, il Saggio sopra gli errori popolari degli antichi: ma 
offese dei due volumi dell'Epistolario pubblicati dal Viani. Una lettera di Gi 
como al padre dice: « OI impazienza di rivederla, non posso più soppor 
tare questo © semibarbaro è semiafricano, nel qu 
simo isolamento da tutti » 

Ma Saponaro non ha voluto essere storico o critico: è biografo, con 
misura e il buon gusto del narratore dotto, diss ndo la cultura a vantaggi 
dell'arte. E ci ha offerto un libro che fa testo, di studio e di lettura: belle pagine 


vive, di Italianissima educazione spirituale 
ADOLFO COTRONEI 


Visse stentatamente sempre, quando 
mo dello Stella, 0 con l'assegno 


one letteraria 
& Pietro Giordani, del 1817: « Io bono 
più pellegrina e recondita. È un anno 


che ll Giordar 
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MOSTRE MILANESI 
EUGENIO DA VENEZIA 
GIOVANNI BRANCACCIO 


O incontrato Eugenio Da Vo mezia Part, 

H Carmine in Rue de Seine una quarantina di n, poneva alla Galerie 
Parte, che si fecero notare per l'acutezza della DE, PSesaegi in gran 
'aguita da una bravura coloristice che trovera Dura stmosferica w 

Hari volti della Laguna e nell'amorosa adesione alla ati Interpretazione dei 

{i Suo pozzo. dei miracoli. Dal "35 ad oggi Da Venmlit ica della forma man 

basterebbe un quadro di vasto impegno grafico e ili ancora camminato, € 

esposto all'ultima Biennale a testimoniare la riochezo ui er A 

giunti da un'arte che ha distillate tutte le csmuutri Î° ee me 

vendole attraverso il ricordo della più ricca tradizione Sci mpressionismo rivi 
La Mostra che ora Da Venezia ha aperto alla Galloni Voneriana 
nefratelli 14, conferma la maturità espressiva Gallet* 

presa di possesso del mondo che gli È tum e 

conclusione su una 


Grossetti in Via Patebe 


punto di 


che ha fatto zione luminosa 


gurazione e quasi un'apoteoi 

Naturalmente i nomi che ora sono stati a 
servilismo da parte di Da Venezia, il quale cite 
quando era artista compiuto, non un abbacan 
compiutezza gli ha facilitata a comprensione di quella siciit 
le egli apparteneva di diritto e ch'egli avrebbe illumata i 
tre tanti altri, meno coscienti del proprio messaggio. n su, 
grandi pittori impressionisti © postimpressionisti. Da venale i 
so giustificando la gradita sorpresa di un Duc de Trevise che rina e 
stro pittore di «aver saputo, senza conoscere né Sisley né C@auua sd Ti 
orientare per suo conto e fin dalla prima giovinezza le che in molte 
rezioni che i parigini non hanno alcun merito n 
erano occorsi a Da Venezia «una selvaggia Ingen 
alla realtà per rompere con le tradizioni ancora pontip 
neziana » 

A proposito di codesta rottura è interessante sentir parlare {l nostro pitù 
di certo stato d'animo determinatosi in lui all'uscita dall'Accademia. Sala SU 
nimo di perplessità verso | maestri e i canoni estetici ch'essi ammannivazio agi 
scolari, servendo 1 quali 1 giovani artisti non avrebbero potuto ehe der unta e 
un'arte vuota ed eloquente, imbalsamata nella sua trionfale retorica. avuta 
suo tempo come la madrepora dallo scoglio sulla quale è nata e che lo sclacq 
dell'onda nutrisce. La perplessità iniziale si mutò In odio quant 
prese coscienza del pericolo corso in tutta la sua latitudine. Per ica 
paraticei accademici egli non vide altra salvezza che quella di 
sala anatomica per studiarvi con pazienza da certosino la ve 
racolo del corpo umano. Studiando sul vero egli si senti pad 
future conquiste del colorista non avrebbero mai allentat 
conoscente amore che il pittore aveva stabilito tra la sua a 
te, tra la x verso sensibile ® 
in un magico gioco di specchi un arcano poet 
suo inafferrabile ritmo ogni tirannia di peso e di 
Venezia controllata tutta sul vero sia nel 
lirico che trasferisce sul piano fantastico il dato reale 
sue servitù non necessarie, è dimostrato chiaramer 
l'amico nostro alla Galleria Grossetti. Son circa quarant 
preferenza ritratti nudi fiorì e nature morte. Non mancano 
non sono in questa Mostra i pezzi più impegnativi: sono an 
ricca personalità dell'artista accusa ancora qualche eclettiser 
d'indirizzo. Tuttavia una veduta di Torcello orchestrata su una sint 
che interpretano con una solennità non priva di grandezza la malis 
stuario di Venezia mostra anche su questo terreno la 
quale si mostra in tutta la sua bravura nei ritratti © nei 
non tradisce mai la compiacenza e non gioca mai sull 
matrice feconda di inganni. Easa si fonda su un ria 
matico che serve a illuminare la forma dal di dentro 
l'esterno. Sotto questo aspetto mi paiono significat 
Venezia intitola Trasparenze per quei seni di 
velazione plastica attraverso l'abbraccio quanto mai carezzev 
pezzo che non si dimentica. Tra i ritratti fanno spicco quel 
Avia de Luca e della signora Marlies Hertzeberg i 
getto trova il suo suggello nella proziosità del racconto eraf 
bella Mostra alcune impressioni di fiori che ricordano quelli 
sere stati strappati al deserto bianco dell on eguale 
di pennellata 


stabilire alcun 
are a Parigi 
Questa n 
tica alla qua 
e opere. Men 
travolgere da: 


ngendo che 


Altro magistrale pittore di nudi Giovanni Br 


sa più ascoltare che parlare, però quando parla dice sempre 

precise. Precise ma non per questo meno m ose, ché n 

inesplorato delle verità più semplici: della verità, per esempio. 

pittura convincente bisogna avere delle idee chiare e che se que 

non c'è confusa è l'arte che ne risulta. Guardando 1 nudi che Branca 

sti alla Galleria Gian Ferrari la chiarezza che 

primo di una pittura raggiunte, è luminosame 

l'aderenza tra {l tema ispirativo, cui lo schem 

e la pittura che vuole esprimerio. L'artista non poteva megli 

saggezza di un'economia che regge unitariamente la forma e il colore Se 

napoletano interrampendo con un atto di sincerità e agio 1a torrenz 

tradizione coloristica della scuola partenopea pittura tranqui 

pausata ariosa come certi mattini di estate quando non è re spun 

tato ma il suo annunzio è già nel trasalimento, quasi vido fecondatore, ch 

prende ogni cosa creata; se ha preferito | < reschi colori del mattino d'e 

state a quelli afosi e abbacinati del meriggio ‘ 

questa rinunzia al virtuosismo cromatico. a fia 

volontaria precisa risoluzione del mondo morale 

ristico. La «serena modestia » con la quale Gi 

modello in posa dettò calde parole di elogio a Us 

penultima Biennale, nella quale il pittore napole 

Quell'elogio e quel consiglio di prudenza dato ai 

imparare a dipingere. tanto da raggiungere 

non credere di averlo mai \mperato abbastanza » 

noscendone la vitalità e l'attuai sa 
Non si deve credere che Brancaccio debba la serenità ’ 

merosi nudi di donne distese © ritte, intente ad asciugarsi voglioramen 

bagnatura o a eludere il tiro mancino nio pazzerellone che ha 

mente sollevato per aria il lenzuolo che faceva Joro da schermo ripar 

è da credere, dico, che questa serenità di sapore classicheggiante la debba 

Brancaccio alla grazia della fortuna, ché da questo lato egli è È 

delmente dalla Malasorte con la morte recente della giovine | 

lissima donna presente alla Mostra in un ritratto chi 

nesca per l’opulenza della carne e per | 

la miseria è ancor tanto distante dall 

rabbiosi morsi dr se 
Ancora nel "35, quando da dieci anni dello 

tuto d'Arte, egli era costretto ad arrotondare il magro itipendio. 

sili, con un'occupazione laterale presso la lo, dove attende: 

zionare scatolette di pomodoro. È anche questo è un insegnamento 

dai suoi casi: quel non far scontare agli altri la nostra sfortuna, quel vincere Ma 

propria disperazione facendo anzi di tutto per enîrare con animo accogliente 

nella giola degli altri. La pittura di Brancaccio non arriva nl dramma. semmai 

all'elegia. C'è nella Mostra ur tela che s'intitola Cappello 

appena accennata una madre, ombra pensosa e comi fitro una fanciulla 

che si affaccia alla vita, nulla sospettando degì agguati del destina Tn questo 

dipinto Brancaccio arriva con una sorgiva semplicità 


nîe provata. Lampante è 
pone il ma 


dietro una sulla 


nntirnismmo fu questo mederimo piano rentimentale è quel bellissimo Studio di 
vembina dal csiorito incerta, indefinibile, simile alla cera. Mentre posave. 
piociza cambiava continuamente sotto gli occhi del pittore, come il camaleonte 
improvvisamente ci fu su Nagoli in pieno mezzogiorno un allarme aereo, La bam- 
bin divenne di cera, e fu quert'impresione di freddo imp 
tramescolo mertale, che il pittore fermò mulla tela 

Ma questi momenti di partecipazione accorata son rari nell'arte di Brancaccio, 
* quale si gioria di cssire un inno al corpo umano, quello femminile speciale 
mente, descritto nella ota posranza. È stato detto che per punire | 
pittori moderni di tante donne mostruose bisognerebbe condan- 
marti sd Ecco una minaccia che non farebbe 
paura a Brancaccio, le cul donne in una beata naturalità di corpi in 
uacchio che aspettano l amore menti di nea difesa davanti 
alle curiosità maschile che ese su una spiaggia deserta 0 sulle rive 
di un fiume. Questo momento di paura tutta carnale davanti a un invisibile oc- 
chio di maschio inselvato chi sa dove, è dominante nella pittura di Brancaccio 
che l'ha fissato in molti studi dei quali si servirà pi tardi per qualche grande 
composizione. Questo è un artista che sa dove vuole arrivare e che riserverà 
qualche Îeta sorpresa. Egli non ba viaggiato, non è mai stato a Parigi, e anche 
in patria | suoi vagabondaggi si contano sulle dita. Però è stato a Pompei e là 
per alcuni anni ha studiato la tecnica e la composizione dell'affresco. Questa 
esperienza egli ha tradotta in opere murali che non ha mai esposto, che sono un 
segreto per tutti, tranne che per un grande pittore suo amico. Afferma Bran- 
caccio di aver trovato nei modi della Villa dei Misteri 1 veneziani, ‘e Tiziano in 
particolare. Dapo due mila anni ecco nascere Tiziano che rità Pompei denz'averla 
mai vista, giacché gli scavi sono stati iniziati nella metà del Settecento. Ora sap- 
piamo come e dove collocare quel tanto di sottinteso tizianesco che si riscontra 
nei soggetti © negli atteggiamenti della pittura brancaccesca. L'amico nostro 
non ha avuto bisogno, per farlo suo, di allontanarsi troppo da casa. 


LEONIDA REPACI 


1 » letto come am 


Questa pagina alcune interessanti inquadrature di un 
‘pomento giornalistico: « Edizione straordinaria 


Operazioni redazion: 
In macchina, la spedizione, la distribuzione 


VIE E METE DEL DOCUMENTARIO 


IMPORTANZA e ln diffusione assunte in’ questi ultimi anni dat « Cortome- 
tiraggio» sono indubbiamente in rapporto con i grandi avvenimenti at 
tuali e con la progressiva educazione cinematografica delle masse. ma vano 
no anche e soprattutto connesse con gli sforzi che tutti | Paesi cinemato: 

graficamente progrediti hanno saputo complere per portare questo genero di film 

fbe. pur trascurato fino a pochi anni fa, ha ben diritto al titolo di primogenito 
Gallo schermo — ad un grado di perfezione tecnica e di Interesse spettacolare 
che assicuri più ampio respiro nl suo valore etico ed alle sue possibilità vari 
mente affascinanti 

1 problemi risolti sono stati molti, specialmente in Italia; valga di conferma 
ja Tecente Mostra cinematografica di Venezia, dove ll pubblico si è trovato di 
fronte ad una produzione italiana di gran lunga predominante su quella stra. 
Diera. Tuttavia sulle.formé presenti e future del cortometraggio, sui modi mic 
gliori di assolvere le sue finalità, molto resta da dire, molte idee meritano di na. 
sere esaminate e vagliate, 

Qualunque sia la concezione. che le varie case produttrici e, diremmo, le varie 
scuole, hanno di questa forma elnematografica, un punto fermo è rappresentate 
dal compito, universalmente ammesso, del cortometraggio: compito che rimane 
sempre documentario è didattico. 

In Germania, dove il problema del cortometraggio moderno fi 
volta adeguatamente affrontato, esso fu inteso appunto come mozzo per docu 
mentare fatti interessanti la vita industriale, commerciale, politica e selentifica 
della Nazione si rivelò subito l'opportunità di dare a questo genere un'im 
pronta che lo staccasse da forme troppo pedissequamente rigide, che ceremiue 
di elevarlo a forma d'arte, che ne temperasse l'oggettiva freddezza. Fu ques 
preoccupazione che impore | cortometraggi tedeschi anche oltre 1 confini è che 
determinò Il successo Ìn tutti | continenti 

Per superare lo stile del semplice e disadorno documento fotografico 
si valsero anzi tutto della concorrenza. Misero le case produttrici nella 
di superarsi l'un l'altra con l'unico 0 possibile: uscire dagli schemi en 
tari, staccarsi insomma dalla piatta normalità con una ricerca di effetti. con 
un’ansia di elevazione che tendessero ad autentici effetti d’arte. I produttori 
loro volta ricorsero ad una schiera nutrita di uomini eminenti, che già 
saputo distinguersi nel campo letterario ed artistico. St venne così ad una col 
laborazione tra oggetto e pensiero, fra macchina e sensibilità, che elevò il corto 
metraggio ad una funzione culturale vera e ne fece contemporaneamente uno 
Spettacolo attraente. Si ottennero, come abbiamo detto, « pezzi » esemplari, am 
mirati in tutto il mondo 
Anche in Italia (dove da qualche anno si è cominciato pure a lavo 
s'impose subito un problema di superamento. Macchine e volontà. 
esigenze spirituali, cercarono di intendersi e di abbinarsi. E nacque 


per la prima 


Tedesch 
necessità 


avevano 


1 sodo) 
tecnica ed 


fino al momento 
e tipo. 


stro; furono convogliate verso il cortometraggio fur 
ze fresche di giovani che seppero rapidainente im 
porsi anche nel campo internazionale. L'Istituto Lu- 
ce e la Incom sono all'avanguardia del movimen- 

o, sostenuti nobilmente dal Ministero della Cultu- 
ra Popolare che ne ha incoraggiato lo sforzo rico- 
noscendo al documentario un autentico compito di 
educazione e di elevazione delle masse. Una legge 

nde oggi obbligatoria la proiezione di un docu- 

> in ogni spettacolo cinematografico, oltre 
lornale Luce. a 

Ma per tornare allo stile, alle risorse di espres- 
sione, anche in Italia, ripetiamo, fu vivamente sen- 
necessità di rendere non soltanto gli aspetti 
l'atmosfera, di cogliere dai particolari una vita 
tima, di porre gli oggetti nella luce del loro si- 
gnificato umano. Che è un modo di riprodurre le 
cose in tutta la loro essenza e non soltanto nella 
muta apparenza. Si giunse così a creare come un 
ponte, come una zona di transizion n più di 
un caso — tra il film strettamente documentario € 
quello a soggetto. Tentativo che ha indubbiamente 
molti meriti, sul quale non è giusto chiudere gli 
occhi con un semplice sorriso scettico. (Questo di- 
ciamo perché appunto in occasione della Mostra di 
Venezia qualche critico espresse l'opinione che il 
documentario nazionale avesse una tendenza al ro- 

ato « che è falsa e nociva ». E l'appun 
recentemente ripetuto in occasione della prc 
mazione di « Edizione straordinaria ») 

La nuova tendenza mira sostanzialmente ad 
portare nella rappresentazione dell'oggetto tutti gli 
elementi che possono renderla più ricca e rivela- 
trice, ala per analogia che per contrapposizione 

Questa tendenza, della quale la Incom è princi- 
pale esponente, merita quindi, a nostro parere, di 
essere non soltanto difesa ma incorag, n quan- 
to cerca, con audacia e con fede, di dare un origi- 
nale contributo italiano allo spirito di ricerca che 
in questo momento muove la cinematografia curo- 
pen verso soluzioni che }l pubblico attende 
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E abbiamo un altro annetto sul groppone! 
Passano gii anni, mutano le idee, 
ma di mondo, con tenacia e a tutto 
in vena di disastri @ d’epopee, sprone. 
continua a far, finamico e bizzarro, 
le solite idiozie che qui vi narro. 


La libertà di stampa tn Argentina 
è stata, con un sempiice decreto, 
soppressa dalla sera alla mattina, 
#l che vuol dire, in modo più conereto, 
che d'ora in poi non saran pubblicate 
le anglomani menzogne prezzotate. 


MH Premio di Natale, li guiderdone 
Mi gesto di bontà pià commovente, 
è stato deto a dodici persone. 
Poche? Perché quel premio, onestamente, 
in tempi così duri e stravaganti, 
bisognerebbe dario a tutti quanti 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Im un congresso di psichiatri elvetici —A Nagasaki, una vecchietta amena, Contro l'insonnia un medico propone 
viene esaltato un metodo di cura dopo una vita dotce € riposata, di sottrarre il diaframma alla fatica 
che può guarire i pazzi più frenetici ha cominciato, a settant'anni appena minimizzando la respirazione. [tica 
mercé l'elettroshock. E c'è chi giura & frequentar le scuole: oh sciagurata! lo resto, invece, un uomo un po’ all'on- 
che ad applicario in modo un po’ deciso. lo non aspirerei, sofo e poeta, tanto la notte quanto tl dopopranzo, 


scoppierebbe la pace all'improvviso. che a diventar di nuovo analfabeta. 


Ancora in motti luoghi detta terra 
col San Silvestro suot finire l'anno 
\ w citt apo 
RSS ricci che scongiuri avran fatto e ancor fa- 
{ elttadini in fondo alte cantine, {ranno 
nel sentirsi augurar la... buona fine! 


Han trovato a Dobresti, in Romania, 
un tal che alla vigilia delle nozze 
d'un viscido serpente in compagnia, 
dormiva ignaro fra te coltri razze. 
Ignaro? © con quei mezzo originate 
s'allencva alta vita coniugale?. 


In Inghilterra il solito digiuno; 
per Capodanno niente più baldoria 
Dopo ricerche fervide e profonde, Il millenovecentoquarantuno 

ha escogitato, un dotto americano, per noi fu anno saturo di gloria 
un apparecchio che misura in onde nol, pur commossi delle glorie sue, 
l'intettigenza del cervetto umano. {tino speriamo meglio nel '4, 
Altre onde ancora?... Eppur, d'onde ere. ALBERTO CAVALIERE 
con la radio ne abbiamo senza fine! —(Dis. di Guareschi) 


A Nero Spring in America — un willaggio 
che non ebbe in cinque ammi alcun de 
Icemo — 
al primo allarme aereo (che coraggio!) 
è spirato per sincope un commesso. 
Certo, l'impresa funebre locale 
qurà gridato: — Evviva il Principate!. 


(Continvaz. Musica) 
dal maestro Cau Elmendortt in un 
concerto tenuto a Mannheim. 


* Egidio Araidi, direttore della Scuola 
dil'muliea a galla Senda Sei e ente 
Castrocaro (Ferrara) sta finendo di or- 
chestrare un'opera in tre atti dal titolo 
Cla Ordelaffi. 1 libretto di que- 
Sovente SI Bruno Curl 


* Il maestro Giacomo Rubini ha serit. 
to un nuovo Concerto per pianoforte ed 
orchestra, un Peana Italico per coro 
banda e Grchestra ed una Messa da Re- 
quiem, per soli, coro e orchestra. 


* Nonostante le difficoltà causate dal- 
ta il restauro della « Staatsoper » 
di Berlino, che fu danneggiata da bom- 
be inglesi, è in pieno corso. Dalle di- 
chiarazionì del Ministro prussiano delle 
Finanze si apprende che non si ha in- 
tenzione di rifare l'interno dell'Opera 
così come era, În precedenti restauri 
l'interno aveva perduto il suo aspetto 
originario e ora sì vuole avvicinare la 
forina € le decorazioni il più possibi! 
quelle dell'epoca di Federico il Grande. 


* Il Teatro della Radio Flamminga di 
Bruxelles ha eseguito, aul testo italiano, 
un’opera comica in tre atti di Pergolesi, 
dal titolo Il geloso schernito, che da ol: 
tre duecento anni non si rappresenta 
più, L'orchestra diretta dal mae- 
ro Theo Defoucker. 


TEATRO 


* Nel prossimo Maggio Musicale Fio- 
rentino, di cui è all' me del Ministero 
della Cultura Popolare ll programma, 
verrà ripresa la bella tradizione di un 
importante spettacolo drammatico. $i 
rappresenterà una novità assoluta: Ce- 
nerentola di Massimo Bontempelli. Il 
Bontempelli ha ripreso ll motivo del- 
l'antica fiaba, trattandolo però con api. 
rito moderno e alto lirismo. Cenerentota 
verrà rappresentata al Teatro della Per- 
gola, dalla Compagnia di Laura Adani, 
con regla di Corrado Pavolini. 


* Un altro veschio popolare teatro 
Italiano se n'è andato, preda delle fiam- 
me: il Rossini di Torino. Questo Teatro 
Quasi coetaneo del Regio che andò 
distrutto alcuni anni addietro da un in- 
cendio — era caratteristico per la sua 
forma. Fu ribattezzato quattro volte. 
Secondo vecchie guide di Torino sareb- 
be stato costruito nel 1793; ma da docu- 
menti, meno noti risulta ‘che maisteva 
già prima del 1780, e vi si davano spet- 
tacoli diurni in carnevale e rappresen- 
tazioni sacre in Quaresima. Nel 1792 sa- 
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rebbe stato semplicemente restaurato da Colsero applausi i Meneghino Moncalvo, autori come Federico Garelli, Luigi Pie- 
Un certo Gallo, che gli impose ll <lo Stenterello Landini, e vi ebbe trionfi Jersezio, Teodoro Cu: 
prio nome. Ma successivamente si Giovanni Toselli dopo avere Niberti, Eraldo Baretti, Mario Leoni; ed 


ziata al D'Angennes (demolito a tempo ttori come Gemelli, Vaser, Milone, Te- 


Gioacchino Rosini, Dlemontese della Francesca. da Remini * seco 
Monsini a'avoicortionza sulle see dei _ Da quel tempo ti teatro aietestale pianto votuSt*ont0 Socletà Teatina elio" 
Rossini si avvicendarono, e non indegna- solidamente le sue tende al Rossini, che tori ed Kditori, nell'anno t rate ats0. 

drammatica. Vi rac- — vide affermarsi, di suecesso in successo, | J0r Sd Editori teatrali sono ascesi com 


Piessivamente a lire 114.799.352, con una 
6 milioni e 303 mila bi- 
Incassi sono andati suddi. 
Visi così: Compagnie di prosa primarie, 
gratori e dopolavori oltre 29 milioni © 
mezzo di lire; teatro dialettale 16 milioni 
© Mezzo; teatro lirico oltre m miltoni 
goncerti quasi 4 milioni; operetta quasi 
$ Filioni; rivista quasi 22 milioni: 
Metà 8 milioni e mezzo; 
rionette oltre 720 Pe; saggi culturali 
600.000 lire. DI fronte ai 114.709.232 di in: 
cassi del teatro stanno però, nello stesso 
anno più di 67 milioni di lire incassate 
dal cinematografo: cioè quasi tre quarti 
di tutto l'incasso degli spettacoli som- 
mati insieme, 


* Elsa Merlini ha 
che intimo che sarebbe sua intenzione 


Il Tarr è un prodotto speciale per cu. 
rare la pelle dopo fatta la barba; istan- 
taneamente fa cessare il bruciore e il 
tirare della pelle. Il Tarr disinfet 
tedicalmento le pelle e fa sparire le ir- 
ritazioni e i piccoli foruncoli che spes: 
so rendono ìl radersi una vera tortura. 
Inoltre il Tarr restringe i pori, ren: 
dendo vosì la pelle liscia © morbida. 
Il Tarr ha un caratteristico profumo 
schiettamente maschile. Fin dalle pri- 
i applicazioni, il Tare facilita il ra- 

lersi. 


torno alle nostre 
Mauptmann Anim 
fine dell'Ottocen: 
cento fu una delle più grandi interpre: 
tazioni di Ermete Zacconi. Lo steso 


ferie a Roma, verso primavera: e allo 
Spettacolo interverrà — paré — Gerardo 
Mauptmann, 


% Non è stato ancora completamente 
definito dal Ministero della Cultura Po: 
il programma degli 


tra la fine di marzo e | primi di maggio 
tn Germania. È però certo che vertatno 
Fappresentate a Berlino e în altre im- 
portanti città dei Reich in tale periodo 
La figlia di Iorio di D'Annunzio, con 


Renzo Ricci, Laura Adani, Memo Be- 
nassi e altri elementi delle due Compa: 
gnie del Teatro Odeon e di Laura Adani 
La Compagnia di Ruggero Ruggeri si 
recherà in Germania per alcune rape 
presentazioni dell'Enrico IV di Pirandel- 
lo, e quella diretta da Ermete Zacconi 
per 1 Dialoghi di Platone. 


* 1 lavori italiani stanno trovando sul- 
le scene romene un sempre maggiore 
successo. Tanto nei Teatri Nazionali gi 
Bucarest quanto in quelli di Jassy è sta- 
ta ripresa, con grande successo, La fig: 
di Torio di D'Annunzio, con la regla di 
Fernando De Crucciati; e al Teatro Mu: 
satescu ha ottenuto accogliente assai fe: 
Stose L'asino d'oro di Gatpare Cataldo. 
Continuano in altri teatri le repliche a 
Questa sera si recita a soggetto di Pi. 
randello e del Trionfo del diritto di NI. 
cola Manzari. 


* L'ultima commedia di Cesare Giulio 
Viola Non è vero, accolta con tanto sue» 
cesso a Milano e l'altro leri all'Ellseo di 
Roma, nella interpretazione della Com- 
pagnia Maltagliati-Cimara, è pubblicata 
nel fascicolo di dicembre di scenario, 
la bella Rivista di Teatro diretta da Ni: 
colà de Pirro. 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


# In tutte le città capiluogo di pro- 
yincia 1 giovani dei G.U.P. e della G.LL. 
hanno partecipato alle solenni manife- 
stazioni di fede per la celebrazione del 
X annuale dela morte di Arnaldo Mus- 
solini. 


© dovere ». 
L'alta parola ammonitrice del Mae- 
stro ha così risuonato alle folle attente 

dei giovani, scendendo nei loro cuori 

con quella forza di 

penetrante persuasione 

che era ed è nell’inse- 

gnamento esemplare 

dell'indimenticabile 

Scomparso. 
Specie in quest'ora 

di guerra, che la P. 

tria vive con virile fer 

mezza, l'insegnamento 

di Arnaldo è vivo ed 

operante come non 

mai. Esso Indica al gio- 

vani la via del dovere, 

in una severa e ci 

sciente consapevolezza 

ideale © fattiva di pen. 

siero e d'azione, per 

l'Italia e per gli Italla- 

ni del Littorio ìn ormi. 


+ Presso la Sede del 
Centro Studenti Stra- 
riferi del G.U.F. sono 
state distribuite, con 
una cerimonia sempli- 


‘agli studenti 
giapponesi ospiti del- 
l'Urbe. 

La cerimonia è stata 
presieduta dall'attuale 
Ministro Segretario del 
Partito Medaglia d'Oro 
Vidussoni, allora nella 
sua qualità di Ispettore 
det Partito, al quale 
facevano corona un 
Consigliere d’ Amba- 

ta del Giappone, | 
dirigenti della Segre- 
teria dei G.U.F. e nu 
merosisaimi fascisti © 
fasciste universitarie. 

La Medaglia d'Oro 
Vidussoni rivolgeva un 
caloroso saluto al ca 
merati nipponici. 
quale rispondeva li 
Consigliere dell’Amba- 
sciata nipponica. Veni- 
va quindi, proceduto 
alla distribuzione delle 
tessere. 


* Allo scopo di prov- 
vedere alla organizza- 
zione del canto corale 
presso i Comandi Fe- 
derali, il Comando Ge- 
nerale della G.LL. ha 
indetto una quarta 
prova di accertamento 
tecnico riservata al 
maestri della materia. 

Le prove hanno avu- 
to luogo presso l'Acca- 
demia di Musica della 
G.LL dal 28 al 30 del 
mese di dicembre 
scorso. 


+ Si è conclusa a Ce- 
rignola la staffetta gi- 
Sante sul percorso di 
Oltre ottocento chilo» 
metri, organizzata dal 
Comando Pederaie del- 
G.LL. di Foggia per 
Portare una lampada 
votiva della G.LL. alla 
cripta che conserva 1 
resti del Caduti fasci- 
sti della Capitanata 
lampada veniva 
deposta nel Sacrario, 


dagli squadristi cerignoleni ccm un è 
stero rito, aî quale erano presenti ‘ati 
organizzati della G.LI. e una imponente 
folla di Camicie Nere € di popola 


SPORT 


+ Calcio. 1 quarti di finale della Cop. 
pa Italia verranno disputati 18 febbrata 
in cui saranno contemporancamente mo 


allenatori comportante la ciassificarione 
degli steszi e LÌ loro inquadramento nes 
le società. 

È stato pure approvato il auevo re 
golamento arbitri che andrà in vigore 
con la prossima stagione calcistica € 
contempla fra altro il nuovo inqua@re 
mento arbitrale 

Per quanto riguarda l'attività Laterna 
zionale, il direttorio ha deco di fare 

re due gare fra le rappresmiative 
d'Italia e d'Ungheria. rappresentative 71 
servate al giovani nati dopo li 11 
non abbiano mai fatto parte di rappre 
sentative nazionali. Tali incontri avran. 
no luogo in data € località da destinart 
in Italia e in Ungheria. 


* Ippica. La tradizionale riunione tn 
vernale a Ostacoli che sì è inizia 
gennaio a Romi 

Capannelle, avrà come prova principale 
ll Premio Coppa del Duce (LIS 
m. 4220) in calendario per il 1° febbrato 
al quale sono stati iscritti | seguenti do 
dici saltatori: Ladogas (64, Saracini tà 
Trifoglio (6), Sesamo (0), Panchullone 
(a), Carbonio (6. 

te di Papa (61), Ant 

(08), Pocoì ott). 

te (69). 


Per | Camqaonati aasotuti che 1 veedge» 
fanno a Milano e cura cri Punnit di 
Leno dad 


legoria Cdai 10 Al TI giugnei, puniora sdat 
i ? sestemmirma, sombmri Gdaî s0 nl 1Y 


Ten. Camgeonate marae sr 
soîuto di mactetà, che per la prima volta 
'uasone è girume Sapyao cen- 
(tiarme cOn le proventlie 1arte- 
Giasone di almeno quattro squadre Li 
primo turno è stato Renzio dn saggia, 
lì arconde in giugna, il terze e quarte 
in luglio, Ul quinte la agree e Ul sesto 
in ottotre 


* Pugioto | comquenoti marsya @ 
lettani: più valle rinviati © Che Goveve 
no aver lungo a Budagnut, sona sieti 
Gofinitivamente Gurati dai TÌ ani 2 gen 


Nenno gio mandato la pile 49 mateme 


ATTUALITA SCIENTIFICA 


* in una resemie ernandie stia 
perlato della letta contro gii spreca © 
Geli organissatione per | reapari come 
@ una vera neremaita per hallo le ‘tte 


TELEFUNKEN 265 


PRODOTTO NAZIONALE 


RADIORICEVITORI 
me ei 


TILEFUNICN SA. 
Toi les. Juno 


Iubestranti e tutti sap 
significhi per una in 
non poterti avere nno per 


la cumme © Gri grado di organizzazione 
pormaimenia ma mempre ottenitate in 
manine concreta è langilale 

Mi fnoria pei im mode da facilitare ha 
rarpuita GNGÙI GÎl vneti Leman do pwezitni 


Morse mon tutti sareno 
mueso, por legge, è csi 
evita degli ci dubriio 
rmvddintarento Gv Che tutte de rmdrartrs» 
pivaie ® grandi, herno cmmgremo la ve 


‘amtaggio pero 
made. poiché gii ct 
sati premono rene e 
prneveti e ris@mper 
premo le stese \pdu 
stria. Comme ni vede. i 
Pitultato è tale da | 


Fostare 
Unione 

dille quiste sila ci 
da perte get presso de 
sii nome si ani 
Le premo per conte 
nere che colte 1sconite 
Segn cdi usati. corno 


un reperto 
«tele che non +) Gefica 
ad aîtro lavoro e cos 
la contr repevionza 
Na finito per rveere 
peomeei 1A di risu@toti 


Ga vari nni fu) coita 
Npenerazione degli ei 
rem trasformatori une: 
ti e cos nacque da 
prima prenca dopo di 


ante degli oli lubrif- 
canti mausti  ricrome 
| rimultati furono buo 
ni, L'attività si allargò 
man mano fino » quan: 
do tutti gli ‘ncustriati 
compreso l'opportunità 
di approfittarne. Oggi 


pregiati d'automobile. 
da compresari, da mo- 
torì elettrici e da tuf- 


condo, {l rigenorato as- 
sume premoché intatte 
le sue caratteristiche 
di quando era nuovo, 
e può essere riutilizza» 
to per gli stesi impie- 
ghi di prima, Magie 
gio non inditterente 
specialmente nel caso 
di oli pregiati, oggi 
piuttosto scarsi e co- 
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î stosi. Naturalmente, la resa della rigenerazione varia 
a seconda della natura dell'olio e del suo stato di usura 
Interna, però in fondo le citre pratiche sono sempre 
| tali da consigliare vantaggiosamente la rigenerazione 


gosi. per dare qualche dato, diremo che comuni oli 
da macchina vengono correntemente rigenerati con 
tese intorno all'ottanta per cento, oli da automobil 
© da compressori d'aria con rese sul settanta per cento 
ed anche più, ed oli da motori a nafta con rese che 
hei peggiori casi toccano il sessanta per cento a causa 
dell'inquinamento dovuto al residui carboniosi ed alle 
È morchie proprie delle nafte  combuste. 
i Vi è poi un nuovo orizzonte in questo campo: tutti 
sappiamo l'enorme consumo di stracci che vi è in 
oEni industria per pulire macchine, asciugare utensili 
e pezzi in montaggio ecc. Orbene, si è trovato il modo 
di trattare convenientemente questi stracci raggiun» 
Kendo due vantaggi assai importanti: il primo è quello 
Ì di poter restituire gli stracci puliti e adatti ad essere 
di bel nuovo usati (colla scarsità odierna di fibre tes- 
Ì Mili, questa riutilizzazione è molto bene accetta), € il 
secondo è quello di ricuperare l'olio che Imbnveva 
} gli stracci, passarlo alla rigenerazione e renderlo per 
{ l'uso nelle macchine. Come si comprende, questa è 
Il ottima autarchia, pienamente applicata a vantaggio 
Î di. tutti, 


H VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


to giustamente posto in rillevo dal Popoto 
d'Italia la necessità d'italianizzare la Compagata 'nter= 
nazionale Vagoni Letto e Carrozze Ristoranti, a co- 
minelare dalla divisa del personale per finire alle di 
citure sulle vetture stesse. 

L'informazione Economica Italiana aggiunge in pi 
posito che attualmente Ja filiazione in Italia di detta 
Compagnia, che è organizzata secondo le leggi italia 
ne, ha un capitale di cul Il 40% è In mano ad azio= 
Risti italiani, ed il rimanente 6 ad azionisti frane 

belgi. In conseguenza queste azioni non sono 
ad un eventuale ordine di sequestro o di ri 


ces e 


È questa la sola via che ci 
di fare in questo importantissimo organismo, uno 
sirumento completamente italiano. Finché questa no 
cietà non sarà diventata di nome € di fatto una com 
pagnia italiana al cento per cento non vi è "vessuna 
Possibilità di una sua completa utilizzazione per gii 
Ulteriori sviluppi del turismo italiano net confronti 
del suo sviluppo presente e futuro. 
E ciò, indipendentemente della migliore volontà di 
coloro che rappresentano gli Interessi italiani in seno 
alla Compagnia dei Vagoni Letto. 
La questione è stata più volte segnalata dalla stimpa 
tufistica italiana, che giustamente ha ricordato l'e= 
Rempio della società similare germanica: la Mitropa 
Questa compagnia oggi completamente tedesca, dopo 
essersi affrancata da ogni residuata infiltrazione ebr 
a, ha quindi potuto realizzare al massimo il 
gramma turiatico germanico di espansione, irradiane 
desi anche in tutti 1 territori occupati, nonché quello 


gi andare incontro al popolo col praticare prezzi piu 
bassi 


potrà mettere in grado 


È difficile dare oi bimbi un'abitudine 
costante. - Ma è facilissimo abituarli 
al dentifricio ALBA RUMIANCA 

di sapore squisito. 


IL DENTIFRICIO 
CHE PREVIENE EFFETTIVAMENTE LE INFEZIONI DENTARIE 


COME L'oro 
MEGLIO DELL'ORO 


Con le stesse carat 
teristicho di quel. | 
lo d'oro, il pennino 
PERMANIO.. man. | 
OMAS 
il primato di stilo. | 
grafica di classe. | 


tiene alla 


$ Il rifornimento di riso assicurato nello spazio det- 
l'Aria Orientale. Nei primi undici anni del corrente 
anno, le esportazioni di riso indocinese sono ascese 
@ $70.000 tonn. Tale quantitativo, paragonato all'iden: 
tico periodo dell'anno scorso, segna una contrazione 
del x Le esportazioni del corrente anno sono state 
assorbite completamente dallo spazio dell'Asia Orien= 
tale esclusi | seguenti paesi: Filippine, Malesia Britan- 
nica ed | rimanenti territori controllati dalle potenze 
anglosassoni. L'approvvigionamento di riso dei terri» 
tori facenti parte dello stesso spazio vitale giapponese 
è stato pertanto assicurato în maniera soddisfacente. 
Poiché il riso, unitamente al paese, rappresenta l'ali 
mento di questo settore asiatico, le speranze norrlame- 
Ficane di poter piegare il Giappone con la fame, sono 
destinate a fallire completamente. 


* tt razionamento 
Il Ministero R; 
disposizioni c 


interno di petrotio in 
eno dell'Economia ha emana! 
a Il consumo interno e le espe: 


zioni 
di petrolio. A partire dal 1 gennaio 1942 l'Associazione 


delle industrie petrolifere dovrà presentare 
gramma di lavorazione per tre mesi, ed ll 
nel cui seno è stata formata una appostta Com 
dovrà parimenti stabilire la distribuzione del 
petroliferi per un periodo di tre mesi 
è composta dal 
Ministero; da un 
e dal 
trollo. 
tare il 


tn pro 
Ministero 
latione. 
prodotti 
La Cominissione 
Direttore Generale per | Petroti del 
rappresentante del Sottosegretariato 
Presidente dell'Unione degli Industriali del Pe 
Sia gli Enti statali che | privati dovranno limi 
consumo del petrolio Impiegato per il *iscal 
damento, come pure tutti | derivati del petrolio stesso. 
La commissione stabilirà sia fl contingente per il com 
sumo interno sia quello destinato alle esportazioni. Que- 
ste saranno concesse solamente alle Imprese che avran. 
no ottemperato alle forniture destinate all'interna. Ji 
Consiglio di Ministri, approvando queste disposizio: 
ha giustificato il provvedimento di questo ulteriore ra- 
zionamento interno con la necessità di aumentare le 
esportazioni 


* Concorso della Cassa di Risparmio per l'impiego 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


delle aree incolte. La Cassa di Risparmio delle Provin: 
Lombarde, che dedica le sue vi, 
dei problemi agrari e particola 
al raggiungimento dell'autarchia 
zione, ha unito la sua forza mor 
poderosa campagna che si va 
rettive impartite dal Regime a favore della messa a 
produzione delle aree incolte o comunque destinate 
sino ad oggi a usi non agricoli 

La Cassa di Risparmio ha reso 
giorni il regolamento di un suo p 
quale chiama a partecipare Enti 
investire parchi, gi 
cino, 


cie 
li cure alla risoluzione 
mente a quelli rivolti 
alimentare della Na- 
le e finanziazia nella 
svolgendo, secondo le di- 


pubblico in questi 
rticolare concorso, al 
€ privati disposti a 
lardini o aree incolte a piante di ri- 
alimentari di grande coltura ed ortensi 

Il Concorso si svolgerà provincia per provincia in tutta 
la zona di azione della Cassa di Risparmio e faranno 
delegate, per i vari controlli e Ja premiazione, delle 
Commissioni provinciali composte dai rappresentanti del 

legretario Federale, degli Enti sindacali e di prop: 
ganda agraria e della Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde. 

La somma messa a disposizione nell'ammontare di lire 
350.000 verrà erogata in premi varianti tra le 200 e Je 
2500 lire, a seconda della estensione degli appezzamenti, 
delle difficoltà incontrate dai singoli concorrenti per la 
coltivazione del terreni, della razionalità ed accuratezza 
del mezzi tecnici e del complessivo prodotto ottenuto. 


* Preoccupazioni anglo americane per i rifornimenti 
di stagno. Da Sclangai si comunica che la Gran Bre- 
tagna ha posto sotto il controllo statale tutte le scorte 
di stagno. Il provvedimento rileva che il governo inglese 
prende le sue precauzioni in vista di un'eventuale in- 
terruzione dei rifornimenti provenienti dalla Malesia 
britannica. In data 10 dicembre il mercato dello stagno 
di Londra ha chiuso | suoi battenti. È da ritenersi come 
molto probabile che in breve tempo i bombardamenti 
aerei giapponesi pongano fuori esercizio | forni per l'e- 
strazione dello stagno della Malesia britannica. Fra | 
più importanti, due sorgono a Penang ed uno a Singa- 
pore. L'eventuale distruzione degli stabilimenti produt- 
tori della Malesia, sarà un grave colpo per il riforni- 
mento di stagno sia inglese che americano, Com'è noto 
recentemente gli Stati Uniti hanno creato dei forni nel 
Texas, che però non sono ancora entrati in fase d'e- 
sercizio, 


* La vendita della produzion 
Croazia. Con un decreto legge 
U Ministero delle Foreste e delle Miniere un apposito 
Ufficio cui è stato deferito l'incarico di regolare la ven- 
dita della produzione mineraria. La vendita, e rispetti: 


mineraria regolata in 
stato istituito presso 


* L'Iltustrazione Italiana » 


è stampata su carta for- 
nita dalla S. A. 


Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotolncisioni Alfieri & Lacroix 
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Il primo volume della collezione | CLASSICI DEL FILM 
I PROMESSI SPOSI 


NELLA RIDUZIONE CINEMATOGRAFICA DI MARIO CAMERINI 


IL VOLUME costituisce il più ampio documentario della preparazione e della lavorazione di questo film che reca, per la 


prima volta, sugli schermi del film parlato uno dei massimi capolavori della letteratura italiana e mondiale. 
della vastissima sceneggiatura, con la pubblicazione integrale dèi dialoghi manzoniani — opera alla quale 
e regista Mario Camerini coi suoi collaboratori Ivo Perilli e C 


La pubblicazione 
lo sceneggiatore 
3abriele Baldini hanno dedicato un anno di studi e di prepara- 
zione — reca nelle librerie ital'ane; a portata di tutti gli appassionati e studiosi di le 


tteratura e di cinematografo, il testo da cui 
è nata poi, 


sui luoghi stessi del romanzo e nelle ricostruzioni scenografiche degli studî di Cinecittà, la traduzione spettacolare 
della più celebre opera dell'arte narrativa italiana. Il problema dell'adattamento dell'opera manzoniana al linguaggio visivo 
e parlato dell'arte del cinema — appassionante problema di modernissima estetica 

gola parte dagli spettatori del film e dai lettori del libro. Il volume è illustrato su ta 
grafie tratte del film stesso, con le fotografie di tutti î protagonisti, con le 
con la riproduzione dei bozzetti, dei costumi; contiene la cronistoria della lavorazione del film e scritti illustrativi dei criteri 
artistici che hanno presieduto alla sua realizzazione, le biografie di tut 
zione dettata da ORIO VERGANI, il quale 
Film». 


può essere così studiato in ogni sua sin- 
vole fuori testo con numerosissime foto- 
fotografie delle costruzioni e degli interni scenografici, 


ti i creatori ed esecutori artistici del film ed una presenta- 
è con Silvano Castellani — direttore della Collezione « I Classici del 


Prezzo netto del volume LIRE QUARANTA 


GIAN PAOLO CALLEGARI 
FRUTTA IN TAVOLA 


DIVAGAZIONI E ANEDDOTI 


Il titolo potrebbe richiamare alla ment 
stico e di pedante ha in sé un tale assunto, 
per se solo a presumere tutt'altra cosa. E que 
della natura, nata prima dell'ucmo, ma con lui fat 
la frutta che mangiamo ma in questo libr 


gastronomico con quel che di casì- 
il nome dell'autore non inducesse già di 
cosa, così piccola nel grande mondo Dello stesso Autore 
itasi dolce e insinuante, non è soltanto 
‘o è la protagonista di cento storie, di un in- 


tero romanzo, vecchio quanto l'umanità: protagonista che non è soltanto femmina LA PISTA DI 
nel modo grammaticale, ma femmina con tutte le seduzioni e arti e colc.i e pro- 

fumo e giovinezza e decrepitezza come la donna. 

Queste frutta hanno i loro amori e i loro odii, hanno suggerimenti casti e seduzioni lus- CARBO NE 
suriose, hanno ispirato il male e cempiuto il bene. La narrazione qui sfiora il gorgo 


della fantasia, In fondo occhieggia la pupilla scintillante dell'eterno femminino e tu, 
o lettrice, ognì qualvolta gusterai un frutto aggiungerai, 


un capitolo niste- Romanzo della VESPA 
rioso @ ignoto al libro. Val ine rta di li tre triero. 
mie e venti ilustrationi LIRE TRENTA netto LIRE VENTI netto 


Agli abbonati dell'ILLUSTRAZIONE ITALIANA lo sconto del 10 per cento sul prézzo di copertina, franco di porto, 


srazione Tnakiana n. 1 


RENIMMI 


Un ESEMPIO DI ENIMMISTICA CLASSICA 
Enimma 
ULTIMO ENIMMA 


piccola amica mia, fraternamente 


fino ad oggi ancor mai n'ebbi desio. 

Ma l'aspra lotta d'infeconda vita, 
solo intessuta di bugie e sarcasmi, 
or che l'ultima speme è già svanita 
tutti ne spegne i facili entusiasmi 

Ed io quel bacio che ancor mai ti 
turgido tuo labbro oggi l'imploro, 


chiesi 


e che un cuore d'acciaio serbi in seno: 

ma costor non sanno quale scocca 

bacio di fuoco, se tu spezzi il freno!.. 
Ti dissero insidiosa e traditrice 

nella morbosità di tua carezza. 

ché invece a te s'addice 

l'un cane e la prontezza 
ver, ti conobbi; ma soltanto 

stimolare 


mio guancia] riposa; 
qualche cosa 


a Cambio d'iniziale (8) 
LA MIA CUOCA: 
LE RE 
Digiuna, è sempre d'indole maligna. 
po' strisciante, lenta, attaccaticcia, 
mostrasi 


sta 11 fuoco intenta a cucinare 
s'aftanna e s'arrovella, 
come un orso a brontolare, 
finché la zuppa a mensa non scodella 
Alceo 


® Ineastro col centro a rovescio (x000oxxx) 
UNA DONNINA ALLEGRA 


IBppure, forse a scopo di conquista, 
è spesso fra le braccia d'un soldato! 


Cambio d'accente 
I PECCATORI 
Se nel cuor loro nasce il pentimento 


auxrxie del xxxxxxx la speranza. 
Artifer 


SOLUZIONI DEL N. 52 


1 S0s petto FONDATO. — 2 BASTagio — agi — 3 TI- 
mote. — 4 Prosternati = Paternoster. — S Nani bruti 
turbinan — a Îa mota c'era = al talamo tacerà. — 
T boiata DE = esiziale 


CRUCIVERBA 


' 00:48 IT] 
10 


[È] 
tu 


» 
ULI 


Ortzzoniati 
x 
Ti 
& Desiderio irrefrenata 
î. 1 consiglio è cominciato 
R Fanno versi per le stanze 
Alle strette fanno | pugni 
n 
sm dore di credenza 
Ùu leggianti rusticoni 
”» perso da galera 
Verticali 


e 
7. Tutti i di sui calendario 

£ Chiudon, care, le finestre 
Messa a far presmtarioni 
Vanno salde sopra | colli. 
Un fameso tribunale 


Osso a ferro di € 
Bassa è 
Sono fredici e corretti 


Va dall'alba sino all'ostra 
La fucina de Aghi 

£ minchiona e stupidella 
Son darver com da panit 
Un fredcdirimo estremista 


fi Meigore 


Aî COLLABORATORI 


per ogni cruciverba (dimenzioni e valenti 
uno vuoto e altre pio. A_parte 


x} 


LÀ PAGINA DEI GIOGHI 


4 gennaio 1942.XX 


DAMA 


PARTITA GIOCATA A VENEZIA 
Moena sorteggiato 3319-)0.14 
Bianco: Severino Zanon - Nero: Angelo Pilla 
pote di Severino Lancn 


HA b- 2014, 16 10-A 14, 3A33-1$, 
| ERGB-IRIMa); BISAD)-A 10, si 
Rai? DADb-(RIS sAIb-i0 


TM-ELIO, DOTI 10.33, 1010-41) 
ti.so-znpe, 3: 10-upo, 3A le 


da) migliore di I21A 
(è) mossa non abituale Una buona continuazione è 
FRESA IO, TLIS-TIR: DAII-ITIO) IDIS-AIS, DITA: ILS 


MIR; SIIT-IATI: DII6-AIO, DAIS-26; TAID-IO14, ld IR) 
Mid: IT.I6-3421; SIIO-G1I: DASI-I6. 3119-1650, dA LS-1130: 
RRIS-Ma Za prdo-d0II, IRI6-IRIA, niidata, 1013 
ALTALL 3630 con patta 

(e) migliore a questo punto è 17 


ML IT-IA2I; 2016-10. 


i 


(LETI 


Int, 1616 


| SIA ti.oa, ola tas mia, ast 
Da 1asa Dama salò, pass Inti, sato 


PROBLEMI 


ni 
PIERO PALAZZI 
(Vicenza) 


Îì Bianco muove e vinor 
In $ mosse 


ma 
VITTORIO GENTILI 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. so 


N. Biti È Botta - 106-714; DA LB-22.13; 20.23-27.18; 25-10; 
A21 e vince 
N. it G. Zinetti - 3120; 1022; 2037; 1519; 31.28; DAT: è 
vince. 
FINALI 


N. iti G. Pelino - DLII-X; DAIO-IT.IMS); 3OIT-X; 17.28 è 
vince 
Ue) 22, dA30-X; 17.19 è vince 

N. 304. V. Gentili - 1519-1014; 1938-1643; 9.13-5.1; 1316- 
2133, 253-110, 1814-10.19; 2A23-19.28; 14.20 è vince. 


La corrispondenza per questa rubrica va indirizzata alla 
Tliustrazione Itallana - Sezione giochi. 


- perchè al 


Problema N, 1150 
G. BROGI 
Ripubblichiamo problema 
‘n errato nel N. S1 del 
31 dicembre u. a 


Svevia che ricevette la notizia del- 
la propria condanna, giocando a 
scacchi con Federico d'Austria o 
come a Napoleone che alla vigilia 
dell'ardita, ma vana marcia contro 
Berlino disse a Marmont memo. 
rabili parole «La mia partita di 
scacchi comincia a confondersi ». 

Non sembra invece essere stata 
sempre ben chiarita l'importanza 
che gli scacchi ebbero (e hanno tut- 
Uora) nella letteratura. 

Che una letteratura scacohistica, 
sorta cioè unicamente 0 quasi dal 
gioco degli scacchi esista è indu- 
bitato, ma ciò che più conta è ve- 
dere com'esa sia venuta svolgen- 
dosi e quali differenti aspetti ab- 
Dia assunto nel corso dei secoli co- 
si da giustificare ad esempio il pa- 
ragone fatto tra | problemi di Loyd 
e le sinfonie Mozartiane. 

La letteratura scacchistica amsu- 
me nei tempi dehissimi carat 
te fantastico e s'avvolge d'un mi 
stero di favola e d'una primitiva 


innamorare Tristano e Isotta viene 
loro somministrato mentre giocano 
& scacchi e qualcosa di simile av- 


SCACCHI 


ove una dama per innamorare un 
cavaliere gioca a scacchi con lut 
Episodi questi ai quali si ricolle. 
Eheranno, in tempi recenti, lo 
Scott nell'Ivanhoe, e il Giacosa 
nella « Partita a scacch 

Allorehé lo spirito cavalleresco 
andò morendo e prese voga una 
maniera più mondana, la lettera. 
tura scacchistica segui l'andazzo 

Sì pensi ad esempio che la gaia 
brigata dei Decamerone giocava 
Abenso a scacchi e che Baldesar 
Castiglione, che"di tal gioco s'in- 
tendeva, seppe trarne materia nei 
suo Cortegiano. 


Finale di Partita 


Il Bianco, col tratto, pur avendo 
un pezzo ed un pedone in meno, 
vinse brillantemente in poche 


Ma il punto più significativo ce 
lo oftre il Cinquecento per mezzo 
di Girolamo Viola, « Opera mirabi- 
le — scrive il Gaspary — è special. 
mente il poema sul gioco degli 
scacchi ($Schacchia Ludus) nel qua- 
le una partita a scacchi fra Apol- 
lo e Mercurio è descritta come una 
vera battaglia con tutte le sue in- 
certezze e le sue vicende e le figure 
Appaiono continuamente come per- 
sone vive nelle loro diverse posi- 
zioni ». 

Tuttavia qui siamo ancora lonta- 
ni dalla forma moderna che pren- 
derà la letteratura scacchistica. 

Il primo ad avvicinarsele (sorvo- 
lando dal Tasso al Parini, dal Di- 
Skens a Perez Galdos, dal Goethe 
al Tolstol, allo Stroug. ece.), sarà 
Goldoni nel Burbero benefico 
con la sua consueta colorità © pre- 
cisa vivacità, 

Ml Romanticismo, mi si passi la 
frase, giocò molto a scacchi, ma 
appunto per !l suo ritorno alle epo- 
che cavalleresche rivide il gioco 
alla foggia di quei tempi, come fe- 
ce il Giacosa, pur permeandolo di 
Un più acuto sentimentalismo, nel 
mentre al Rinascimento, e con ar- 
te squisita, si ispirò recentemente 
sugli Scacchi il Lipparini nel suo 
romanzo L'osteria delle tre gore. 

Né dobbiamo dimenticare una 
corrente letteraria più propriamen- 
te scacchistica, ma forse meno ar- 
tlatica, che fa capo al poemetto del 
Jones e ai racconti del Poe atti- 
nenti questi — non è inutile ri- 
cordario — con un fortunato libro 
Ulo di Van Dine, l'Enioma det- 
l'alfiere, opere tutte importanti dai 
punto di vista degli Scacchi come 
elemento di letteratura. 

Ma colui che, seppe interpretare 
la poesia degli Scacchi con anima 


Problema N. 1151 
J. AEPPLI 


Il Bianco dà matto in due mo 


Montale nella sua lirica Nuov 
stanze facente parte delle Occas.o 
ni, dove veramente la poesia della 
scacchiera si spoglia di ogni tec 
cismo per restare, nella nuda } 
lezza, quasi specchio e rimbis 
della vita. A not scacchisti si 
Interpetazioni tornano gradite 
sal 

ENZO GIUDICI 


Soluzione del N. 52 


ProblemixN. 1148, Dh1 (m. D:h 
N. 1148, 

Studio N. 118: 1, Afd, C:A; 2. 
Ter: 3. Ac6+, Rb4 oppure a as: < 
ATI, T:A; $ RING, T:e?; stallo. 


vat 
Ni famosi come a Corradino di Viene nella « Madonna det Verrà » mosse risolutive. modernissima è sopratutti Eugenio Vice 
COCXXXVIII. — Nini opera an salvataggio. — La signorina 


oramai convinta che se la caverà con non meno di tre 0 qua 


Ninì, già nota al miei 


Ché. dice el, jo l'ho messa in cattiva luce, tanto che non 


trova un compagno per le partite 
Moscenti sono spaventati dalle sue 


Jnsomma sembra che Hi suo sistema di disorientare gli avver- 


rari. 


Basta, lo mi propongo di dimostrare che la signorina Ninì 


Ovest dà le carte e 
urafico a destra). 


Ovest apre con 1 picche. Nord passa. Est dichiara 3 quadri. 
Bud 3 fiori. Ovest segnala la sua seconda lunga e dichiara 
3 Cuori. Nord passa sempre, Est a questo turno dichiara l'ap. 


Naturalmente Ovest contra. 

Koce ora come procede il gioco: Ovest pensa di utilizzare 
Funico suo attà ed esce con la Dama di quadri, colore chia- 
Mato da Est, sicuro che questi vista l'uscita, tornerà a quadri. 


Come giocare ora per entr. 
stra cinque belle mani liber 
Roca il 10 di fiori. Essa ha visto eb 
Mezzo il 7 di fiori del morto è l'unica via di entrata, Resa è 


BERCP GE 


a 
O csssa 
Ò nurisssr 


ia 
e 

ll Re dei morto, Est supera di Asso e Ninì taglia 
al marto dove fanno bella mo- 
Quadri? Ninì sornionamente 
tolto {1 Re di fiori di 


tro mani sotto. 


Est prende di Re, studia la situazione e preoccupato de 


fù ancora esistente al morto, che è pol wuoto a picct 


ha la peregrina idea di toglier via di mezzo quell'incomode 
© di fiori e gioca il 5, convinto che la mano resterà a Suc 
Nin! non può frenare un balzo di giola; dà !l 4 di fior 


prende col 7 a) morto, 


sue forì. 


fa le cinque mani a quadri su ci 
scarta tutte le sue perdenti e fa tutte le altre mani con.ì 


Risultato: ha perduto una sola mano e cioè 100 punti che 

Pol sono bilanciati dai 100 punti degli onori posseduti 
Nini mi dichiarò che considerava quella partita come un 

Selle più grandi gioie della sua vita. E per ora ha ragione 

Perché ancora non conosce tutte le altre giole. Beata lei! 
Reco la soluzione del problema proposto ne} numero scorso 
La licitazione ha proceduto così 


Sud Nord 
1 fiori 1 quadri 
2 fiori 3 cuori 

3 senr'attà 3 fiori 


Che cosa deve ora dichiarare Sud, ‘avendo le seguenti 


cante 
- Ono dbanros 


Risposta: 6 fiori. Pur avendo Sud aperto ‘col minimo 
punti, le dichiarazioni del compagno sono tali da farg! 


D'AGe 


LIBRI, 


< È un libro utile e sommamente patriottico, perché di- 
mostra come il magistero delle armi abbia avuto “sempre 
salde radici fra noi, costituendo un presagio sicuro per 
i nuovi grandi destini della stirpe ». 


Il Messaggero 


«Gli autori hanno ottenuto l’effetto, che in un libro di 
questo genere è veramente notevole, di tenere il lettore 
legato alla materia e di non stancarlo... ». 


H Secolo XIX O. BuoLi-GraxrioLi 


< Vittorio Mariani e Varo Varanini, con felice intuizione, 
annodando i legami antichi agli avvenimenti odierni, 
hanno offerto agli italiani e ai tedeschi di oggi uno studio 
interessantissimo sui Condottieri italiani che in Ger- 
mania, in Fiandra e in Italia, combatterono a vantaggio 
del Sacro romano impero e dei principi germanici. I 
Condottieri Italiani in Germania è un libro che tutti gli 
Italiani dovrebbero conoscere ». 

Il Lavoro 


<È un'opera solida e agile, ricca di contenuto ma di fa- 
cile lettura, completa in ogni sua parte. È un’esaltazione 
del genio e del valore dei nostri soldati. Per ciò tutti gli 
Italiani dovrebbero conoscerla ». 


Nuovo Giornale Lecron 


CRETE 


AUTORI 


«Il bel volume riesce di piacevolissima lettura, anche 
per le numerose e interessanti riproduzioni di quadri, 
ritratti, carte e documenti poco noti che ne arricchiscono 
il testo. Gli autorì non avrebbero potuto essere più fe- 
lici e più tempestivi. nella scelta e nella trattazione di 
un argomento che, come questo, ricollega idealmente 
l'odierna fraternità delle armi italo-tedesche al contri- 
buto degli italinni in difesa della Germania contro Tur= 
chi, Svedesi, Olandesi e Francesi durante il travagliato 
periodo storico compreso fra il segolo XVI e l'inizie 
del XVII». 


Giornale di Sicilià Gex. Gruserre Carrano 


«Per i suoi pregi intrinseci di serietà, di attendibilità, e 
di larga e sicura informazione storica, l'opera è di vive 
interesse non solo per i militari, ma anche per coloro 
cui piaccia conoscere la vita e le gesta di tante menti 
elette, altamente apprezzate all'estero anche in tempi 
nei quali l'Italia non possedeva né unità politica, né 
esercito ». 


La Provincia di Bolzano Fraxcesco Cav, 


< Opera solida, ricca di documentazione, la cui lettura & 
accessibile a tutti, avvincente, persuasiva e che si pre- 
senta come un insegnamento storico-militare per 
rivelando quale profondo influsso abbia esercitato Lante 
militare italiana sul progresso di quella germanica 3; 


Nero su Biani 


